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Coldiretti: contro 
danni clima Ue servono 

strumenti efficaci

nn ROMA Per affrontare i danni 
causati dai cambiamenti climati-
ci, con maltempo e incendi che 
stanno devastando le campagne 
di tutta Italia, servono strumenti 
di gestione del rischio sempre 
più avanzati, efficaci e con meno 
burocrazia. E’ quanto affermato 
dal presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini in occasione 
dell’incontro con il Commissario 
europeo all’agricoltura Janusz 
Wojciechowski, intervenuto a 
Roma al Consiglio nazionale del-
la più grande organizzazione 
agricola d’Italia e d’Europa. 
Un’occasione per testimoniare 
la vicinanza ai tanti agricoltori 
che stanno soffrendo proprio 
per i danni legati al clima, dagli 
allevatori della Sardegna che 
hanno avuto aziende e greggi di-
strutte dal fuoco agli agricoltori 
delle regioni del Nord, duramen-
te colpite dalla grandine. 

Il tema della difesa delle azien-
de agricole dagli effetti dei muta-
menti climatici si inserisce all’in-
terno della nuova Pac, Politica 
agricola comune, con Prandini 
che ha ringraziato il Commissa-
rio «per l’impegno nell’accordo 
sulla riforma che ha consentito 
all’Italia di recuperare risorse ri-
spetto alla proposta iniziale» e ri-
cordando che «ora sarà cruciale 
l’attuazione nei piani strategici 
nazionali». In tale ottica il presi-
dente della Coldiretti ha sottoli-
neato il tema della condizionali-
tà sociale, forte di un’agricoltura 
italiana con il triplo degli occu-
pati rispetto alla media Ue. «E’ 
fondamentale – ha ricordato Et-

tore Prandini - valorizzare il lavo-
ro delle aziende che rispettano i 
diritti dei lavoratori e penalizza-
re chi sfrutta». 

 Sul tavolo anche l’importanza 
della reciprocità delle regole, do-
ve il Commissario Ue ha concor-
dato sulla necessità di «lavorare 
anche per standard internazio-
nali equi, per un commercio 
mondiale con regole chiare che 
non penalizzino i nostri agricol-
tori. Può essere il momento giu-
sto per promuovere gli standard 
della strategia Farm to fork, co-
me global standard». Un indiriz-

zo da seguire, come proposto da 
Prandini, anche negli accordi in-
ternazionali che troppo spesso fi-
niscono per penalizzare gli agri-
coltori italiani. Wojciechowski 
ha anche sottolineato come «il 
modello agricolo italiano, fatto 
soprattutto di piccole e medie im-
prese familiari, sia uno dei più im-
portanti a livello europeo. Lo di-
mostra la produttività degli agri-
coltori italiani che, a parità di di-
mensioni, è tre volte più alta di 
altri Stati membri. Gli ecoschemi, 
ad esempio, possono aiutare – ha 
aggiunto - soprattutto un model-

lo di agricoltura come il vostro. 
Dobbiamo avere meno burocra-
zia per i piccoli agricoltori, per-
ché solo così potremo dare piena 
sostenibilità al loro lavoro, ma 
anche per chi sceglie il metodo 
biologico».  

Per il Commissario Ue il mo-
dello di filiera corta italiana, pro-
mosso da Coldiretti con l’espe-
rienza di Campagna Amica, è un 
esempio per tutta l’Europa, poi-
ché è riuscita a mettere insieme 
sistemi di protezione degli agri-
coltori con il coinvolgimento di-
retto dei consumatori. 

 Sull’etichettatura, altro tema 
posto da Prandini, Wojciechow-
ski ha detto che “consideriamo 
con grande attenzione la vostra 
posizione e dobbiamo sviluppa-
re sistemi di etichettatura traspa-
renti”. Il Commissario Ue ha ri-
volto anche un ringraziamento 
“per l’impegno gli agricoltori ita-
liani per aver aiutato l’Europa ad 
avere sicurezza alimentare an-
che durante la pandemia, assicu-
rando gli approvvigionamenti di 
cibo di qualità”.  

«Il ruolo dell’Europa può esse-
re centrale nello sviluppo di nuo-
vi sistemi alimentari sostenibili – 
ha concluso Ettore Prandini –. 
Noi crediamo che evidenziare la 
sostenibilità in etichetta possa 
aiutare a valorizzare il lavoro di 
chi davvero si impegna per ab-
bassare l’impatto ambientale. 
Ma non si devono demonizzare 
alcuni comparti, come vino e 
zootecnia, senza vere analisi di 
impatto e di sostenibilità com-
plessiva».                               n

IL COMMISSARIO EUROPEO all’Agricoltura Janusz Wojciechowski 
con il presidente della Coldiretti Ettore Prandini  
e il segretario generale della Coldiretti, Vincenzo Gesmundo 
al Consiglio Nazionale della Coldiretti
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Piemontese nella bresaola 
del Salumificio Rigamonti

nn TORINO Firmato l’accordo 
tra Coldiretti Piemonte e Salu-
mificio Rigamonti, aderente a 
Filiera Italia, per la bresaola 
Made in Piemonte che valo-
rizza la carne di Razza bovina 
Piemontese. Nell’arco del trien-
nio verranno impiegati dai 15 ai 
19 mila capi di bovini adulti 
maschi di cui verranno utiliz-
zate, in particolare, le parti di 
fesa e sottofesa per la prepara-
zione della bresaola, fiore 
all’occhiello della salumeria 
nazionale. 

«Un altro tassello che va nella 
direzione di incentivare il con-
sumo della salumeria italiana e 
di ottenere per le imprese del 
Piemonte un incremento dei 
volumi prodotti, oltre ad un 
giusto riconoscimento di remu-
nerazione del valore - spiega 
Roberto Moncalvo, presidente 
di Coldiretti Piemonte –. Que-
sto progetto va sicuramente a 
sostegno della razza bovina pie-
montese che sta vivendo un pe-
riodo troppo lungo di difficoltà. 
L’accordo è stato reso possibile 
dalla collaborazione forte tra 
Coldiretti e il Salumificio Riga-
monti, nata a livello nazionale 
sulla Bresaola 100 per cento 
italiana che oggi aggiunge il 
tassello importante della Bre-
saola 100 per cento made in 
Piemonte. Carne bovina di raz-
za piemontese per una bresaola 
di assoluta eccellenza che sarà 
pronta anche per aiutare un 
settore in difficoltà a conferma 
di un progetto concreto che ve-
de la firma dell’accordo quadro 

tra Coldiretti Piemonte e Salu-
mificio Rigamonti. Un grande 
progetto che può davvero rap-
presentare un’iniezione positi-
va per un comparto che ha biso-

gno di nuovi prodotti e di nuovi 
percorsi di valorizzazione per 
portare reddito e un nuovo va-
lore aggiunto alle nostre impre-
se zootecniche che da oltre un 

anno – complice la pandemia - 
lavorano al di sotto dei costi di 
produzione». 

Il direttore operativo del Salu-
mificio Rigamonti, Fabio Mer-
zari, dichiara: «Questo accordo 
è la naturale prosecuzione di un 
progetto di filiera che Rigamon-
ti e Coldiretti hanno già iniziato 
nel 2017, sviluppando la prima 
bresaola certificata da filiera 
100% italiana. L’accordo per-
metterà di aggiungere alla no-
stra offerta un prodotto eccel-
lente 100% italiano realizzato 
con una carne di altissima quali-
tà universalmente riconosciuta 
come “Oro rosso”.  Un prodotto 
importante, che intendiamo va-
lorizzare grazie alle nostre tec-
nologie e al nostro know how, e 
con il nostro brand, conosciuto 
in tutto il mondo». 

Andrea Repossini, direttore 
di Coldiretti Torino, afferma: 
«Con questo accordo possiamo 
garantire al consumatore la 
tracciabilità dell’origine dei ca-
pi e di tutta la filiera. La razza 
Bovina Piemontese con 315 mi-
la capi, allevati in 5mila azien-
de, rappresenta una delle prin-
cipali razze bovine da carne in 
Italia. Alla luce del delicato pe-
riodo che sta vivendo il compar-
to dell’allevamento bovino da 
carne, anche a causa della pan-
demia, accordi di filiera come 
questo possono garantire tra-
iettorie di futuro alle imprese, 
molte delle quali, in questo set-
tore, sono condotte da giovani 
allevatori».                          n 

2filippo.tesio@coldiretti.it
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Nata la Coalizione mondiale 

dei mercati contadini 
con la vice segretaria Onu

nn ROMA L’agricoltura e il cibo 
come fattori di riscatto economi-
co e sociale, strategici per un am-
biente tutelato e con meno spre-
chi. Serve più cibo per la popola-
zione che cresce e occorre pro-
durre di più, ma in modo 
sostenibile e preservando la bio-
diversità. Sono i grandi temi al 
centro del pre summit Onu sui 
sistemi alimentari ospitato a Ro-
ma e che ha avuto un momento 
importante sabato 24 luglio al 
mercato di Campagna Amica a 
San Teodoro a Roma alla presen-
za della vice segretaria del-
l’Onu, Amina J. Mohammed con 
la presentazione della prima 
Coalizione Mondiale dei Far-
mers Market, promossa dalla 
Coldiretti, e nata per rispondere 
alla richiesta di cibi sani e locali 
da parte dei consumatori e alla 
necessità di garantire gli approv-
vigionamenti alimentari in tutto 
il mondo dove la povertà alimen-
tare cresce del 15% anche a causa 
dell’emergenza sanitaria. 

Il segretario generale della 
Coldiretti, Vincenzo Gesmundo, 
ha aperto l’incontro con una pro-
vocazione: «Dalla Cina – ha detto 
- è arrivata la notizia che il Panda 
non è più a rischio di estinzione. 
Quando è nata Campagna Amica 
tutti scommettevano sulla sua ra-
pida estinzione. E invece non so-
lo la rete dei Farmers Market del-
la Coldiretti si è rafforzata, ma si 
registra una crescita a livello pla-
netario. Una formula vincente 
che consente di vendere cibo giu-
sto – ha continuato Gesmundo – 
a un prezzo giusto con garanzie 

di sicurezza, qualità e sostenibili-
tà. Senza farmers market non ci 
sarebbe stato un futuro per pic-
cole aziende. Il successo dei far-
mers market – ha spiegato il se-
gretario generale di Coldiretti - è 
frutto della legge italiana che pre-
mia la multifunzionalità dell’agri-
coltura e che abbiamo fortemen-
te sostenuto per avvicinare le im-
prese agricole ai cittadini e conci-
liare lo sviluppo economico con 
la sostenibilità ambientale e so-
ciale e oggi siamo di fronte a una 
svolta epocale con la quale si ri-
conosce che nei prodotti e nei 
servizi offerti dall’agricoltura 
non c’è solo il loro valore intrin-
seco, ma anche un bene comune 
per la collettività fatto di tutela 
ambientale, di difesa della salute, 
di qualità della 
vita e di valo-
rizzazione del-
la persona. Si 
tratta di valori 
universali e 
per questo 
l’iniziativa glo-
bale dei merca-
ti contadini è 
sostenuta da 
Fao e Onu. Fi-
liera corta e 
farmers mar-
ket – ha con-

cluso Gesmundo – sono stru-
menti potenti per rendere la filie-
ra agroalimentare più giusta e de-
mocratica».  

Particolarmente significativi 
gli interventi di due imprenditrici 
che in due punti opposti del Pia-
neta vivono sul campo la realtà 
delle imprese agricole. 

La presidente delle agricoltrici 
panafricane, Elisabeth Nsimada-
la, imprenditrice agricola del-
l’Uganda ha ricordato che in Afri-
ca l’80% della popolazione vive di 
agricoltura e il 60% è rappresen-
tata da donne. Ma si tratta di un 
sistema patriarcale e le donne so-
no svantaggiate perché non pos-
sono possedere la terra e hanno 
grandi difficoltà ad accedere ai fi-
nanziamenti. «Ma su quello che 

abbiamo – ha 
detto – dobbia-
mo costruire 
con un approc-
cio olistico». 

La risposta 
italiana l’ha 
data Valenti-
na Stinga, im-
p rend i t r i c e 
agricola di Col-
diretti, laurea 
alla Bocconi e 
coltivatrice di 
pomodoro e 

ortaggi nella penisola sorrentina. 
Valentina ha evidenziato «come 
la vendita diretta consenta di en-
trare nelle case dei clienti di con-
quistarne la fiducia. La stessa fi-
ducia che porta i consumatori ad 
acquistare nei mercati contadini, 
una scelta che premia l’ambiente 
e la biodiversità». 

Un grazie sentito quello 
espresso dalla vice segretario ge-
nerale dell’Onu, Amina J. Mo-
hammed, che ha definito la gior-
nata al mercato di Campagna 
amica “meravigliosa” perché il ci-
bo collega tutti gli esseri umani. 
Ha ricordato che in agricoltura 
«molte sfide della transizione ge-
nerazionale sono state già fatte e 
ha dato atto agli agricoltori italia-
ni di essere leader». Ha indicato 
poi nel cibo «un elemento chiave 
per occuparsi del pianeta perché 
ingloba i valori della sostenibilità 
e solidarietà. E proprio l’ultima 
emergenza Covid ha dimostrato 
come tutti siano collegati: un pic-
colo virus – ha detto- ha chiuso il 
mondo e ci ha fatto riflettere co-
me cambiare il mondo. L’agricol-
tura – ha concluso la vice segre-
taria generale dell’Onu – è cen-
trale per la lotta al cambiamento 
climatico ed è uno dei 17 obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile. Dai 
vertici di Roma e New York la 
speranza dell’Onu è di attuare gli 
obiettivi entro il 2030 e mostrare 
la strada per fare meglio aprendo 
nuove prospettive per i giovani 
affinché “ci conducono a un 
mondo di qualità”».               n 
zz Nella foto Vincenzo Gesmundo  
e Amina J. Mohammed
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nn OULX Dal 2 al 4 luglio si è 
svolta a Oulx Boster – bosco e 
territorio - nord ovest, fiera in-
terregionale dedicata all’inte-
grazione del mondo boschivo e 
di quello umano e antropizzato. 
Dall’10 al 13 settembre, invece, 
la fiera si sposterà sull’altopia-
no di Cansiglio, nelle prealpi 
Bellunesi.  

La manifestazione riguarda i 
temi inerenti le filiere “bosco-le-
gno”, la manutenzione del terri-
torio montano e l’agricoltura di 
montagna e ha presentato gli ul-
timi modelli di macchine ed at-
trezzature agroforestali e movi-
mento terra, apparecchi termici 
a biomassa legnosa (stufe e cal-
daie a legna, cippato e pellet), 
accessori, abbigliamento tecni-
co e dispositivi di protezione 
per i lavori in bosco e altri pro-
dotti e servizi per la silvicoltura. 

La manifestazione, come sem-
pre, mette al centro le prove di-
namiche della meccanizzazione 
agroforestale, attrezzature ed 
accessori per i lavori in bosco, la 
gestione e la manutenzione so-
stenibile del territorio montano 
attraverso la formula espositiva 
“outdoor”, ovvero nel reale con-
testo operativo di macchine, at-
trezzature e cantieristica. 

All’interno della Fiera, si so-
no organizzati diversi convegni 
per fare il punto sullo stato delle 
varie filiere legate al mondo del 
legno e del bosco e analizzare la 
realtà italiana capendo quali so-
no i punti di forza e quelli dove 
si può migliorare.   

Sabato 3 luglio era presente 
anche Coldiretti che dal 2016 è 
partner di Boster e collabora 
con l’organizzazione della fiera 
organizzando focus tematici. 

Insieme a Federforeste, Col-
diretti Torino ha organizzato il 
convegno dal titolo “L’Azione 
di Federforeste e i Consorzi 
Forestali: l’importanza del-
l’aggregazione nella filiera del 
legno”. Obiettivo dell’evento 
far tornare protagonista, in Ita-
lia, la filiera del legno che al mo-
mento ha ampi margini di mi-
glioramento, soprattutto se pa-
ragonata ad altre nazioni euro-
pee come Francia e Austria.  

«Abbiamo 
organizzato 
questo con-
vegno con 
C o l d i r e t t i 
Torino - ha 
spiegato Ga-
briele Callia-
ri, presiden-
te Nazionale 

Convegno Coldiretti Federforeste 
a Boster nord ovest: 

“Consorzi forestali, l’importanza 
dell’aggregazione nella filiera legno”

Federforeste, creare molti più 
consorzi forestali potrebbe es-
sere l’inizio della soluzione. 
«Federforeste è la casa degli 
operatori forestali a vari livelli. 
Noi riteniamo che la forma giu-
ridica del Consorzio Forestale 
possa iniziare a risolvere gran 
parte dei problemi. Abbiamo bi-
sogno di aggregare le proprietà 
fondiarie per far sì che venga 
fatta una gestione sostenibile 
della foresta e aumentare la per-
centuale, su tutto il territorio 
nazionale, di zone gestibile. In-
vece ora solo il 13% delle fore-
ste nazionali sono gestite con 
piani di assestamento e con gli 
strumenti che la gestione preve-
de.  Dobbiamo aumentare que-
sta percentuale e dobbiamo ar-
rivare a una certificazione fore-
stale che elevi il valore e la pro-
duzione nazionale. I numeri 
parlano chiaro: l’Italia è il primo 
e più grande importatore di le-
gna da ardere al mondo. E que-
sto non è un buon primato, an-
che perché questo dato fa a pu-
gni con i 12 milioni di ettari di 
foresta che abbiamo a disposi-
zione e che sarebbero solo da 
gestire. In tutti questi anni, la 
disattenzione del potere pubbli-
co nei confronti del mondo fore-
stale ha fatto sì che quelli che 
erano i principi cardini di una fi-
liera forestale locale, gradata-
mente, si sono ridotti così tanto 
che per esempio sono quasi spa-
rite le segherie di valle. Anche 
grazie al PNRR possiamo passa-
re dalle parole ai fatti e creare 
tante piccole filiere locali del si-

stema bosco-
foresta».   

Al conve-
gno ha preso 
la parola an-
che il diretto-
re di Coldi-
retti Torino, 
Andrea Re-
p o s s i n i : 

«Coldiretti, è qui perché insie-
me a Federforeste vuole far cre-
scere la produttività del bosco e 
fare in modo che il bosco possa 
dare un beneficio ai territori e la 
nostra vicinanza sarà sempre 
più rafforzata anche in provin-
cia di Torino. Un bosco gestito e 
coltivato è un bosco che mette 
in sicurezza il territorio e que-
sta è una priorità che abbiamo 
insieme a Federforeste, in pri-
mo luogo per difendere il lavoro 
dell’agricoltura di montagna 
che una delle più difficoltose da 
praticare».                          n 
2diego.meggiolaro@coldiretti.it

nelle alpi bellunesi dove sono 
stati abbattuti dal vento 42 mi-
lioni di alberi. Tutto quel legna-
me è andato quasi interamente 
all’estero per essere lavorato. 
Al contrario, non avremmo do-
vuto lasciarcelo sfuggire, ma 
questo significa che la filiera ita-
liana è tutta da costruire».  

Un altro aspetto molto impor-
tante dell’integrazione tra i due 
mondi è quello di come si può 

conciliare il mondo 
agricolo con quello fo-
restale, in particolar 
modo nelle zone alpine 
e di montagna. A que-
sto proposito, il vice-
presidente di Coldiretti 
Torino, Sergio Baro-
ne, spiega che « l’agri-
coltura di montagna 

convive con il progetto foresta-
le da sempre. Oggi ha un assolu-
to bisogno di farsi conoscere di 
più dall’opinione pubblica. 
Spesso, invece, veniamo consi-
derati come antagonisti o alter-
nativi al mondo boschivo. Così 
non è. E dobbiamo comunicare 
meglio il fatto che possiamo vi-
vere insieme in modo armonico, 
perché senza una gestione cor-
retta e ragionata del bosco ci 
perdono tutti. Questa è l’impo-
stazione di ragionamento e la-
voro che diamo noi di Coldiretti 
insieme a Federforeste. Senza 
un bosco gestito, in primo luo-
go, si sviluppano incendi che di-
struggono tutto il nostro patri-
monio e vengono a costare alla 
collettività moltissimi fondi. 
Senza una gestione corretta del 
bosco facciamo il contrario di 
quello che l’opinione pubblica 
può pensare: ovvero, facciamo 
solo un danno al territorio. Al 
momento noi abbiamo moltissi-
mi boschi comunali che non 
vendono venduti dai comuni 
perché molte amministrazioni 

hanno paura di scon-
trarsi con gli ambienta-
listi. Noi pensiamo che 
le amministrazioni deb-
bano essere più re-
sponsabili e responsa-
bilizzati nella gestione 
dei boschi inutilizzati».  

Per Piero Torchio, 
Segretario nazionale di 

Federforeste - perché stiamo 
cercando di riprendere quello 
che è un filo importante di spie-
gazione, illustrazione e condivi-
sione insieme ai cittadini per far 
capire loro quali sono le impor-
tanti caratteristiche delle tema-
tiche legate al mondo forestale. 
Questi temi devono essere af-
frontati in modo diverso rispet-
to a come si è sempre fatto. Bi-
sogna farlo in un modo nuovo e 
diverso, con una consa-
pevolezza più ampia e 
integrata che spesso 
manca. Il bosco ha sicu-
ramente la funzione 
importantissima di as-
solvere a una serie di 
questioni importantis-
sime per il pianeta, ma 
il bosco ha assoluta-
mente necessità di essere manu-
tenuto, tagliato e gestito. Se vo-
gliamo veramente che il bosco 
assolva completamente alle sue 
funzioni dev’essere utilizzato, e 
anche economicamente sfrutta-
to. Chiaramente, quando una 
pianta è datata e ha compiuto il 
suo ciclo, bisogna avere il co-
raggio di utilizzarla al meglio e 
fare spazio ad altre nuove pian-
te che possono crescere. Que-
sto è un concetto semplice che 
però manca ancora nella specifi-
cità della cultura italiana e della 
consapevolezza generale. Que-
sto è il senso del convegno che 
abbiamo organizzato e della 
collaborazione con Coldiretti. 
Sicuramente ci sono dei conflit-
ti tra i due mondi da sempre, ma 
che vanno assolutamente supe-
rati e vanno raggiunti dei com-
promessi sicuramente possibili 
nell’interesse di entrambi i 
mondi, ma soprattutto nell’inte-
resse del benessere generale».  

Ma quali sono queste proble-
matiche? Dov’è che la filiera le-
gno-bosco ha mancanze e difet-
ti in Italia? Il presiden-
te di Federforeste ri-
sponde dicendo che in 
Italia la filiera di tra-
sformazione della le-
gno è quasi inesistente: 
«pensiamo solo a quel-
lo che è successo con la 
tempesta Adrian-Vaia, 
nell’ottobre del 2018, 
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nn TORINO Al via la petizione 
contro i pannelli solari “man-
gia” suolo per contrastare il ri-
schio idrogeologico di fronte ai 
cambiamenti climatici e spinge-
re invece il fotovoltaico pulito e 
ecosostenibile sui tetti di stalle, 
cascine, magazzini, fienili, labo-
ratori di trasformazione e strut-
ture agricole.  

Lo annuncia Coldiretti Giova-
ni Impresa, in occasione del 
G20 dei giovani a Milano, svolto 
dal 19 al 23 luglio, presieduto 
dall’Italia con il via ufficiale alla 
raccolta firme per dire “Sì al-
l’energia rinnovabile senza 
consumo di suolo agricolo” sul 
sito www.giovanimpresa.coldi-
retti.it e negli uffici della Coldi-
retti in tutta Italia, nei mercati e 
negli agriturismi di Campagna 
Amica. Coldiretti Giovani Impre-
sa lancia a livello nazionale la pe-
tizione a tutela del suolo agrico-
lo chiedendo alle istituzioni di in-
vestire nelle fonti alternative di 
energia senza dimenticare il ruo-
lo fondamentale dell’agricoltura 
e la bellezza unica dei nostri ter-
ritori, che andrebbero compro-
messi senza una programmazio-
ne territoriale degli impianti fo-
tovoltaici a terra. 

«Sosteniamo e promuoviamo 
l’innovazione tecnologica soste-
nibile, ma destinando i suoli agri-
coli al fotovoltaico non ci saran-
no più terreni da coltivare e acce-
leriamo la perdita di biodiversità - 
spiega Giovanni Benedicenti, 
delegato Giovani Impresa Coldi-
retti Torino -. Il suolo vocato al-
l’agricoltura appartiene agli agri-
coltori e la multifunzionalità 
energetica va sviluppata come at-
tività integrata alla coltivazione e 
all’allevamento, sino a un massi-
mo del 5 per cento della superfi-
cie dell’azienda, da realizzare di-
rettamente dagli agricoltori e in 
aree marginali. Coldiretti segna-
la l’importanza di cogliere le op-

Al via petizione contro pannelli 
fotovoltaici “mangia suolo” 
Per difendere il territorio 

i giovani agricoltori spingono 
il fotovoltaico su tetti di cascine e stalle

rispetto alle regioni confinanti: 
Lombardia (12,1%), Emilia Ro-
magna (8,9%) e Liguria (7,2%). Il 
processo di consumo di suolo se-
gue l’espansione delle aree ur-
banizzate con caratteri distintivi 
nelle varie aree della regione, 
dalle aree dense della conurba-
zione di Torino e dei molti comu-
ni di prima e seconda cintura, al-
le altre realtà urbane dei capo-
luoghi di provincia e dell’epore-
diese, alle aree a moderata 
urbanizzazione in molti settori 
di pianura, nei margini collinari, 
lungo gli assi vallivi e delle prin-
cipali vie di collegamento e di co-
municazione fino alle realtà del 
consumo frammentario, polve-
rizzato ma diffuso di molte aree 
pedemontane e collinari come 
Langhe e Monferrato».  

Sempre facendo riferimento a 
recenti dati Arpa Piemonte, Fa-
brizio Galliati rimarca e chiude: 
«La distribuzione regionale del 
consumo di suolo non è omoge-
nea. Anche a livello di distribu-
zione provinciale si riscontrano 
significative differenze sia in ter-
mini di superfici assolute (chia-
ramente funzione della dimen-
sione territoriale della provin-
cia) sia percentuali. In termini as-
soluti, la provincia di Torino, con 
oltre 58.237 ettari di superficie 
consumata, è la provincia con il 
valore più alto, seguita nell’ordi-
ne da Cuneo (36.456 ettari), 
Alessandria (25.140 ha), Novara 
(14.747 ha), Asti (10.930 ha) Ver-
celli (10.332 ha), Biella (7.223 
ha) e in ultima posizione dalla 
provincia del Verbano Cusio Os-
sola, con un valore di quasi un 
ordine di grandezza inferiore ri-
spetto a Torino (circa 6.328 ha). 
La provincia di Torino si confer-
ma quindi come l’area che con-
tribuisce maggiormente al feno-
meno di consumo complessivo 
regionale».                           n 

2patrizia.salerno@coldiretti.it

portunità offerte dalle tecnologie 
innovative, avendo come obietti-
vo la piena attuazione dell’accor-
do di Parigi sul clima e l’agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. 
Il consumo di suolo agricolo, de-
stinato al fotovoltaico a terra, mi-
naccia il futuro delle nuove gene-
razioni di agricoltori». 

«L’Italia – sottolinea Fabrizio 
Galliati, presidente di Coldiretti 
Torino - possiede terreni non de-
stinati all’agricoltura che potreb-
bero essere messi a valore con il 
fotovoltaico, per cui non è am-
missibile utilizzare terreni fertili 
che già producono valore econo-
mico, sociale e ambientale to-
gliendo traiettorie di futuro alle 
nuove generazioni. Ricordiamo-
ci che la nostra agricoltura è gre-
en, variegata e punta sempre più 
a progetti di filiera volti a valoriz-
zare i prodotti locali, punta al 
biologico, alla difesa e alla tutela 
della biodiversità e sostenibilità. 

Su questa scia dobbiamo conti-
nuare a lavorare offrendo sem-
pre più possibilità ai giovani di 
incrementare l’economia dei no-
stri territori. Vanno identificate, 
quindi, le aree da bonificare, i 
terreni abbandonati, le zone in-
dustriali obsolete e i tetti delle 
strutture produttive anche agri-
cole, quali luoghi idonei all’in-
stallazione del fotovoltaico per 
la corretta produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili”. 

Giovanni Benedicenti aggiun-
ge: «Secondo dati Arpa, Agenzia 
regionale per la protezione 
dell’ambientale del Piemonte, il  
consumo di suolo in Piemonte 
nel 2020 è stato di 169.400 etta-
ri (ha), pari quindi al 6.67 per 
cento della superficie totale re-
gionale (2.540.000 ettari). Il va-
lore percentuale risulta inferio-
re al dato nazionale, che si collo-
ca al 7,1 per cento e tra i più bas-
si del nord-Italia e in particolare 

Giovanni Benedicenti firma la petizione
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nn CUSSANIO Un'assemblea 
straordinaria in tutti i sensi 
quella che ha tenuto la coope-
rativa Compral Latte a Cussa-
nio, approvando il bilancio 
2020 che nonostante le riper-
cussioni della pandemia si è 
chiuso in attivo e varando un 
pacchetto di importanti iniziati-
ve per l'evoluzione della filiera 
del latte piemontese.  

Presenti duecento soci in 
rappresentanza delle 250 
aziende associate, che conferi-
scono 5 mila quintali di latte al 
giorno all'Inalpi di Moretta. Il 
presidente Raffaele Tortalla è 
partito dai confortanti numeri 
attuali per illustrare in modo lu-
cido e incisivo il percorso com-
piuto fin qui dalla Compral, 
portando avanti scelte corag-
giose con una visione del futu-
ro che si è rivelata vincente. «I 
fatti hanno dimostrato che ave-
vamo ragione, ma dobbiamo 
guardare avanti – ha sottolinea-
to Raffaele Tortalla – e attrez-
zarci per essere ancora più pro-
tagonisti un domani».  

Partiamo dal bilancio. Il fat-
turato 2020 è assestato su 68 
milioni di euro, con un utile di 
esercizio di 230 mila euro. Pre-
sentando questi dati, il diretto-
re di Compral Latte Bartolo-
meo Bovetti ha fornito una se-
rie di annotazioni significative. 
«Negli ultimi dieci anni di attivi-
tà, in costante crescita, la coo-
perativa ha creato valore per 
460 milioni di euro, pari alla 
metà del Pil agricolo della pro-
vincia di Cuneo. E il latte è stato 

verso un’efficienza produttiva, 
anche in termini di investimenti 
strutturali e orientamenti verso 
la sostenibilità». 

Quindi sono state portate in 
approvazione alcune integrazio-
ni allo Statuto, con particolare 
riferimento al Consiglio diretti-
vo. Per essere eleggibili servi-
ranno sei anni di appartenenza 
alla cooperativa confermata an-
che quella che per Tortalla è una 
questione di principio: nessun 
compenso agli amministratori. 
«Apprezzo i soci che insistono 
per riconoscere almeno un rim-
borso spese- ha detto Tortalla -, 
ma lasciamo le cose così come 
stanno: l'incarico svolto a titolo 
gratuito permette di esprimersi 
liberamente». 

Poi è arrivata una delibera-
zione che segna una novità as-
soluta nel rapporto di filiera tra 
produttori e trasformatori. Il 
passo avanti richiesto dal presi-
dente Tortalla, alla luce di 
un'attenta analisi delle oppor-
tunità che rappresenta, è la 
partecipazione al piano di in-
vestimenti di Inalpi. I soci si 
impegnano a sottoscrivere la 
quota di 5 milioni di euro del 
prestito obbligazionario con-
vertibile emesso dall'azienda 
di Moretta (15 milioni) per rea-
lizzare la seconda torre di 
sprayatura e potenziare le li-
nee di lavorazione. Il prestito 
avrà una durata di 15 anni, con 
tasso di interesse annuo del 
2%, e verrà finanziato con la 
cessione di 1 centesimo per 
ogni litro di latte conferito.  

«Si tratta di un fatto epocale, 
“un caso che farà scuola», ha os-
servato il direttore Bovetti. 

Presente ai lavori, il delegato 
confederale Coldiretti Piemonte 
Bruno Rivarossa ha messo l'ac-
cento sull'unicità della filiera 
del latte piemontese. «Dodici an-
ni fa ci siamo adoperati per pro-
muovere il progetto Compral-
Inalpi-Ferrero. La scelta di oggi, 
pur mantenendo la giusta distin-
zione dei ruoli, è una nuova tap-
pa in un cammino di sviluppo 
che auspichiamo possa portare 
ulteriori benefici alla filiera». 

La decisione è stata accolta 
con soddisfazione dal presiden-
te Inalpi Ambrogio Invernizzi: 
«In questi oltre dieci anni di col-
laborazione il rapporto con la 
Compral latte si è consolidato 
fino a realizzare concretamen-
te una partnership fondamenta-
le che ci lega al mondo produtti-
vo collegato alla base allevato-
riale».                               n

dall’Università cattolica di Pia-
cenza; la stabilità della filiera ha 
consentito ai soci lo sviluppo 

valorizzato in modo adeguato 
grazie all’applicazione del 
prezzo indicizzato elaborato 

Da sinistra: Raffaele Tortalla e Bartolomeo Bovetti

Inalpi, stabilimento di Moretta

Compral Latte, bilancio 2020 
con fatturato a 68 milioni 

Via libera alla seconda torre 
di sprayatura Inalpi



nn TORINO Al mercato di 
Campagna Amica di piazza Pa-
lazzo di Città, domenica 4 luglio 
scorso, si è svolta la Festa della 
mietitura, nell’ambito del pro-
getto Filiere - Favorire Legami 
e Reti sostenuto dalla camera di 
commercio di Torino.  

La festa coincide con il calen-
dario agricolo dei produttori 
che, in questi giorni dell’anno, 
sono impegnati nella mietitura 
del grano. Al mercato di Campa-
gna Amica di piazza Palazzo di 
Città sono state protagoniste le 
due filiere promosse e coordi-
nate da Coldiretti Torino: la Fi-
liera del Grano di Stupinigi e la 
Filiera del grano della collina 
del Chivassese.  

Per entrambe le filiere i pro-
duttori si sono impegnati alla 
coltivazione di varietà di grano 
locale, in difesa della biodiversi-
tà agroalimentare. Il grano, colti-
vato, seguendo le indicazioni dei 
tecnici di Coldiretti Torino, viene 
poi lavorato, rispettivamente, 
dal Molino Roccati, di Candia Ca-
navese e dal Molino di Casalbor-
gone. Successivamente, le farine 
vengono cedute ai panificatori 
locali che hanno aderito alle filie-
re e si sono impegnati a realizza-
re prodotti da forno, utilizzando 
esclusivamente le farine prove-

nienti dalle filiere e lavorate se-
condo metodi artigianali. 

I prodotti realizzati sono mol-
teplici e tutti di alta qualità: pa-
ne, grissini e focacce lavorate 
con lievito madre, biscotti e dol-
ciumi. Al mercato di Campagna 
Amica sono stati esposti i prodot-
ti delle due filiere, dalla spiga di 

Filiere del grano protagoniste 
al mercato di Campagna Amica 

in piazza Palazzo di Città
grano, alle farine, ai prodotti da 
forno e sono state illustrate le 
principali fasi di lavorazione, di-
rettamente dai protagonisti. 

Per la filiera della collina del 
Chivassese sono 22 i produttori 
agricoli, soci di Coldiretti, che 
hanno aderito all’iniziativa e che 
stanno coltivando il grano loca-

le, seguendo le indicazioni tecni-
che per ottenere un grano di qua-
lità e adatto alla panificazione.  

Per la filiera del Grano di Stu-
pinigi sono 6 i produttori dedica-
ti alla coltivazione dei grani anti-
chi e locali. 

L’evento del 4 luglio è stata 
l’occasione per far conoscere al 
consumatore torinese il prezioso 
lavoro degli agricoltori a difesa 
non solo della biodiversità agri-
cola, ma anche della cultura 
identitaria, riscoprendo coltiva-
zioni di qualità e prodotti buoni, 
sostenibili e artigianali. 

I prodotti della filiera di Stu-
pinigi si possono trovare da Pa-
nacea Social Farm direttamen-
te nei mercati Campagna Amica 
di Torino o nei punti vendita 
sparsi per la città: via San Massi-
mo, via Madama Cristina, via 
Principi d'Acaja, e a Stupinigi 
in viale Torino. 

I prodotti della Filiera del gra-
no della collina del Chivassese si 
possono trovare presso: Panifi-
cio Zannol & C a Cavagnolo; 
Azienda Agricola La Peracca di 
Casalborgone (presente nei mer-
cati Campagna Amica di Torino), 
Panificio Fratelli Capone di Ca-
salborgone e Fratelli Blanco di 
Lauriano.                            n 
2tatiana.altavilla@coldiretti.it
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nn TORINO Coldiretti Torino è 
al fianco alle sue aziende per l’in-
novazione tecnologica, essendo 
partner del Piano Integrato Ter-
ritoriale “Generazioni Rurali At-
tive Innovanti E Solidali Lab” il 
cui acronimo è Graies Lab che si 
sta attuando nell’ambito del Pro-
gramma di cooperazione tran-
sfrontaliera tra Italia e Francia 
“Interreg Alcotra 2014-2020”. Il 
Piter Graies Lab interessa le aree 
montane e rurali delle Valli di 
Lanzo, del Canavese e dell’Epo-
rediese e del Dipartimento della 
Savoia.  

Nel quadro del progetto Inno-
vLab, si prevede la realizzazione 
di percorsi di supporto al perso-
nale delle aziende nell’adottare 
e integrare nuove tecnologie di-
gitali con quelle sinora utilizza-
te e nell’integrare processi e 
flussi informativi paralleli, utili 
all’attività d’impresa. Per poter 
fare impresa, infatti, è diventato 
fondamentale, negli ultimi anni, 
disporre di canali digitali. L’inte-
ra gestione dell’ecosistema 
aziendale è contraddistinta da 
attività operative legate al mon-
do digitale: comunicazioni, pro-
mozione dell’azienda, gestione 
della logistica, commercializza-
zione dei prodotti, accesso a fon-
ti di finanziamento.  

Dall’altro lato, però, è indub-
bio che le aree rurali e montane 
presentano tutt’ora diversi limi-
ti alla diffusione della digitaliz-
zazione, dovuti prevalentemen-
te alla scarsa copertura di rete. 
Tuttavia, negli ultimi anni, la 
grande diffusione degli smar-
tphone ha ampiamente facilita-
to l’accesso a internet. Anche 
nelle aree montane e rurali que-
sto strumento ha mostrato un 
grande sviluppo e si è dimostra-
to alla portata di chiunque. 

È indubbio che la settimana la-
vorativa dell’impresa, in special 
modo quella dell’azienda agrico-
la, è scandita d’attività in azien-
da, spostamenti verso mercati o 
altri canali di commercializzazio-
ne, oneri amministrativi e fiscali, 
impegni di tipo formativo, pro-
gettualità con finanziamenti e 
partner esterni. Le informazioni 
di cui l’azienda ha bisogno sono 
molteplici e, oggi più che mai, 
hanno bisogno di raggiungere 
l’imprenditore o l’imprenditrice 
in brevissimo tempo. Si pensi alla 
pubblicazione di bandi, finanzia-
menti o altre opportunità dedica-
te, notizie di carattere fiscale, 
normativo o previdenziale, aller-
te meteo. Queste notizie, devono 
essere inoltre filtrate in base alle 

PROVINCIA 

Innovazioni di impresa 
nelle aree rurali 

con il programma Alcotra

specifiche esigenze di ciascuna 
impresa al fine di non eccedere 
nel flusso d’informazioni. 

Grazie al contributo del pro-
gramma, Coldiretti Torino sta 
dunque lanciando uno strumen-
to che sembra essere la migliore 
soluzione per riuscire a coniuga-
re la necessità dell’azienda di ri-
cevere comunicazioni in modo 
rapido, puntuale, specificamente 
dedicato alle caratteristiche pro-
prie del destinatario, e senza par-
ticolari costi per l’invio dei mes-
saggi. Tutto questo con l’attiva-
zione di un servizio informativo e 
di assistenza automatizzato, tra-
mite piattaforme digitali fruibili 
in modalità mobile. Si prevede 
pertanto la sperimentazione di 
tale servizio mediante un canale 
dedicato sulla piattaforma Tele-
gram configurato mediante un 
BOT automatizzato. 

Promuovere l’innovazione dei 
modelli di business può, infatti, 
significare cogliere l’utilità di 
uno strumento utilizzato per al-
tre finalità, integrandolo nell’atti-
vità imprenditoriale. La piattafor-
ma Telegram è un servizio di 
messaggistica istantanea e bro-
adcasting, un software libero di-
sponibile per tutti gli smartpho-
ne in commercio.  

Le caratteristiche di Telegram 
sono la possibilità di scambiare 
messaggi di testo tra due utenti o 
tra gruppi fino a 200.000 parteci-
panti, scambiare messaggi voca-
li, videomessaggi, fotografie, vi-
deo, sticker e file di qualsiasi tipo 
fino a 2 GB. Attraverso i canali è 
anche possibile la trasmissione 
in diretta di audio/video e testo. I 
BOT sono utenti artificiali che, 
opportunamente configurati e 
alimentati di contenuti aggiorna-
ti e mirati, sono in grado di forni-
re a un determinato gruppo di 
contatti opportunamente catego-
rizzati una serie di informazioni 
che comprendono dai semplici 
messaggi di testo fino a docu-
menti, foto e video. Maggiori in-
formazioni sono disponibili sul 
sito graies.eu.                        n 
2formazioneprogetti.to@coldiretti.it
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nn TORINO Dal 7 gennaio al 
30 luglio 2021 si è svolto il 7° 
Censimento generale del-
l’Agricoltura, l’ultimo a 
cadenza decennale. Il Censi-
mento è la più importante 
fonte informativa italiana ed 
europea sulla struttura del-
l’agricoltura e consente di 
fotografare a più livelli i cam-
biamenti nel tempo nei 
territori dell’attività agricola e 
delle persone che vi lavorano. 
La corretta rilevazione dei dati 
è quindi decisiva per restituire 
un’immagine veritiera del 
mondo rurale europeo. 

Il Censimento 2021 pone 
grande attenzione all’evolu-
zione del settore agricolo, che 
da anni non è più solamente 
produttore di beni, ma anche 
erogatore di servizi. Nono-
stante la centralità della 
tradizione nel contesto rurale, 
l’innovazione, che è alla base 
della multifunzionalità azien-
dale, gioca un ruolo 
fondamentale nella ricerca di 
nuovi orizzonti sociali e com-
merciali e la rilevazione dei 
dati svolta dall’Istat, anche 
attraverso la rete del CAA Col-
diretti, consente di mettere in  
luce quanto le attività con-
nesse all’agricoltura siano 
importanti per lo sviluppo 
dell’impresa agricola. 

Le migliaia di dati raccolti 
grazie al questionario, per la 
prima volta in formato comple-
tamente digitale, saranno messe 
a disposizione di studiosi, ope-
ratori e cittadini: numero di 
aziende esistenti, il titolo di pos-
sesso dei terreni ed il loro 
utilizzo, la manodopera impie-
gata, la consistenza degli 
allevamenti,  le attività svolte 
parallelamente a quella agri-
cola, la tipologia delle strutture 
aziendali. Insomma, una radio-
grafia dettagliatissima che 
consentirà nei prossimi mesi di 
valutare appieno il peso che il 
settore agricolo riveste nell’eco-
nomia e nella vita sociale della 
Nazione. 

L’Istat, come accennato, si è 
avvalsa anche dei Centri di 
Assistenza Agricola per la rile-
vazione censuaria. Il CAA 
Coldiretti, in Piemonte, ha ini-
ziato le attività di rilevazione 
ad inizio marzo, mettendo in 
campo una vera potenza: 43 
sedi sparse nella regione (7 ad 
Alessandria, 8 ad Asti, 8 a 
Cuneo, 11 a Torino e 9 nel Pie-
monte Orientale), oltre 250 
operatori abilitati alla raccolta 

Il contributo del Caa 
e delle imprese agricole 

Coldiretti al 7° Censimento 
generale dell’Agricoltura

dati di circa 30mila aziende 
agricole del territorio e uno 
stretto coordinamento a livello 
regionale. 

Enorme la risposta dei sog-
getti agricoli interessati che, 
nonostante la pandemia, hanno 
per la stragrande maggior parte 
dei casi preferito recarsi presso 
gli uffici  del CAA Coldiretti e 
svolgere di persona e in tutta 
sicurezza il Censimento piutto-
sto che compilarlo 
telefonicamente con una ditta 
individuata da Istat o in autono-
mia sul web. Grazie a questa 
sinergia tra soci e sindacato, il 
CAA della Coldiretti è risultato il 
primo della Regione per rileva-
zioni effettuate. 

La raccolta di questi dati 
permetterà di avere un quadro 
statistico chiaro ed affidabile 
da utilizzare come base per i 
futuri Censimenti, ma soprat-
tutto permetterà all’Istat di 
tarare al meglio la rilevazione 
permanente – non più solo 
decennale -  dei dati,  che dal 
2022 costituirà il “Censimento 
permanente dell’agricoltura”. 
Esso sarà integrato con i dati 
amministrativi disponibili con 
specifiche rilevazioni che coin-
volgeranno le aziende agricole 
selezionate sulla base di un 
campione rappresentativo, con-
sentendo la rilevazione 
continua di informazioni per 
fotografare al meglio la realtà 
agricola in costante crescita. Il 
CAA e le imprese agricole della 
Coldiretti sono pronti alla 
nuova sfida!                       n
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nn PONT CANAVESE Un buon 
successo per l’inaugurazione 
del mercato di Campagna Amica 
di Coldiretti Torino a Pont Cana-
vese, il piccolo paesino ai piedi 
delle valli Orco e Soana, all’in-
gresso del Parco Nazionale del 
Gran Paradiso, uno dei posti più 
visitati del Piemonte. Nata da 
un’idea e dalla volontà dell’am-
ministrazione di Pont, dal suo 
sindaco Bruno Riva e soprattut-
to dall’assessore all’Agricoltura 
Giovanni Costanzo.  

«L’idea mi è venuta qualche 
mese fa quando vedevo che nei 
paesi limitrofi il mercato di Cam-
pagna Amica era una realtà con-
solidata che dava lavoro ai con-
tadini locali e soprattutto dava 
la possibilità ai residenti di in-
contrare direttamente i produt-
tori e acquistare prodotti sani, 
genuini e a chilometro zero. Co-
sì ho contattato la Coldiretti per 
portare questa realtà anche a 
Pont», spiega Giovanni Costan-
zo, assessore Agricoltura di 
Pont Canavese. 

Massimo Ceresole, segretario 
di Zona Coldiretti di Ivrea e Ri-
varolo Canavese, rimarca con 
orgoglio il risultato ottenuto: 
«Io sono segretario di Zona dal 
1° febbraio 2021 ed è per me un 
onore aver portato il mercato di 
Campagna Amica in un comune 
di montagna, per preservare la 
comunità e le produzioni delle 
terre alte e dell’importante agri-
coltura di montagna che faccia-
mo con Coldiretti. Sono stato 
contattato dal comune alcuni 
mesi fa e ho detto, perché no, 
perché non provarci, e insieme 
all’ufficio che organizza i merca-
ti di Campagna Amica abbiamo 
organizzato il mercato che da 
oggi sarà presente tutte le dome-
niche di luglio e agosto dalle ore 
9 alle 13. E ora sono orgoglioso 
di dire che in autunno apriremo 
anche il mercato di Campagna 
Amica a Ivrea, che si aggiunge a 

PROVINCIA 

quelli della zona già presenti a 
Rivarolo e Cuorgné». 

Il sindaco di Pont Canavese 
Bruno Riva, sottolinea: «È un 
opportunità per tutti, per i resi-
denti locali che avranno una 
possibilità in più per fare la spe-
sa la domenica con prodotti di 
assoluta qualità e di filiera corta 
dei nostri contadini e poi anche 
per i turisti che avranno una pos-
sibilità in più nella nostra splen-
dida piazza Craveri all’ombra 
delle nostre torri aperte al pub-
blico che danno il benvenuto a 
chi vuole salire ai piedi del Gran 
Paradiso e nel nostro splendido 
Parco Nazionale». Si è partiti 
con sei banchi provenienti da 
tutta la provincia che hanno por-
tato a Pont i loro prodotti, dalla 
frutta di stagione, meloni, mirtil-
li, lamponi, ciliegie, i primi pepe-
roni, le zucchine, ai formaggi 
delle valli di Lanzo, ai vini del ca-
navese, in primis l’ottimo Erba-
luce e il suo passito. 

Il Mercatino dei produttori 
agricoli Campagna Amica è una 
vera e propria vetrina dei 300 im-
prenditori agricoli di Coldiretti 
presenti ogni giorno nei 41 mer-
cati rionali di Torino e nelle piaz-
ze dei comuni della provincia. 
Grazie alla filiera corta, i consu-
matori possono acquistare frutta 
e verdura fresca di stagione, salu-
mi e formaggi, latte crudo e yo-
gurt, vino, pane, pasta, riso, mie-
le, fiori e ogni altra produzione, 
opera degli imprenditori agricoli 
che garantiscono l’origine dei ci-
bi e che offrono completa traspa-
renza per le etichettature. 

Campagna Amica è il progetto 
di Coldiretti che vuole sviluppa-
re un dialogo con il cittadino-
consumatore e a avvicinare la 
città alla campagna attraverso la 
realizzazione dei mercatini dei 
prodotti tipici, con le bancarelle 
dei produttori agricoli che eser-
citano la vendita diretta.        n 
2diego.meggiolaro@coldiretti.it

Coldiretti Torino inaugura 
a Pont Canavese il mercato 

di Campagna Amica
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nn TORINO Il 29 giugno scorso 
le organizzazioni datoriali  Col-
diretti, Confagricoltura, Cia e i 
sindacati dei lavoratori agricoli, 
Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil, han-
no sottoscritto il rinnovo del 
Contratto provinciale degli ope-
rai agricoli e florovivaisti che 
avrà efficacia fino al 31 dicem-
bre 2023. 

L’accordo riguarda 1.200 im-
prese agricole datoriali del-
l’area della Città Metropolitana 
di Torino che operano nel terri-
torio provinciale e alcune mi-
gliaia di lavoratori, di cui gran 
parte stagionali, per un totale di 
oltre 600.000 giornate lavorate 
nel corso dell'anno. 

L'accordo, che introduce ele-
menti qualificanti per quanto 
riguarda la gestione degli 
appalti e la tutela dei lavora-
tori, con una particolare 
attenzione al fenomeno dei 
migranti, prevede un adegua-
mento retributivo dell'1,7 per 
cento, a partire dal prossimo 
mese di agosto, (con decor-
renza 1° agosto 2021), senza 
riconoscimento di  una tantum 
per vacanza contrattuale. Il 
valore degli annessi contrat-
tuali è rimasto  inalterato. 

I lavoratori che hanno presta-

Rinnovato il Contratto 
provinciale per operai 
agricoli e florovivaisti

sunzione, salvo i casi di materni-
tà e fatta salva la validità annua-
le del diritto di riassunzione.  

Il contratto prevede anche la 
definizione di operaio agricolo 
e stabilisce che: sono operai 
agricoli i lavoratori che svolgo-
no la loro attività nelle aziende 
agricole, negli allevamenti bovi-
ni, ovicaprini, equini, suinicoli, 
avicunicoli, ittici, elicicoli, cino-
tecnici e zootecnici in genere; 
nelle cooperative agriciole che 
manipolano, trasformano e 
commercializzano i prodotti 
conferiti dai soci, nelle aziende 
dedite alla funghicoltura, nei 
consorzi irrigui tra agricoltori, 
nelle aziende faunistico-venato-
rie e agro-faunistiche venatorie, 
nelle riserve di pesca, nelle 
aziende agrituristiche, nei par-
chi naturali e zoologici privati, 
nelle ville per la cura e la manu-
tenzione del parco. 

Infine, sono operai florovivai-
sti i lavoratori che svolgono la 
loro attività nelle aziende floro-
vivaistiche e in quelle dedite a 
lavori e servizi di sistemazione e 
manutenzione agraria e foresta-
le, di imboschimento, di creazio-
ne, sistemazione e manutenzio-
ne di aree a verde pubbliche e 
private.                              n

professionalità, della situazione 
di famiglia e dell’anzianità di 
servizio.  

Decorsa la ciclicità stagionale 
e colturale senza che sia avvenu-
ta l’assunzione per l’indisponibi-
lità del lavoratore, il lavoratore 
stesso decade dal diritto di rias-

to attività lavorativa a tempo de-
terminato per fasi lavorative 
hanno diritto alla riassunzione 
nella stessa azienda, per gli stes-
si lavori e con la medesima qua-
lifica senza assoggettamento a 
periodo di prova. E nella rias-
sunzione si terrà conto della 
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Chiarimenti 
per la movimentazione 
di bovini e ovi-caprini 

tra zone non ufficialmente 
indenni e zone indenni

ll Per la movimentazione di 
bovini e ovi-caprini tra zone non 
ufficialmente indenni e zone uffi-
cialmente indenni, si applicano 
per le brucellosi le condizioni 
previste per le tubercolosi. 

Viste le recenti modifiche nor-
mative introdotte in materia di 
sanità animale, il Ministero della 
Salute ha richiesto alla Commis-
sione Europea chiarimenti circa 
le movimentazioni animali. È 
stato messo in chiaro, pertanto, 
che si applicano per le brucellosi 
le condizioni previste per le tu-
bercolosi. 

Sono libere le movimentazio-
ni dei capi tra le zone non uffi-
cialmente indenni ed indenni, a 
patto che venga rispettata una 
delle seguenti condizioni: 
z i capi provengano da uno Stato 
membro o da una zona indenne 
da infezione da Brucella abor-
tus, B. melitensis e B. suis per 
quanto riguarda la pertinente 
popolazione animale, condizio-
ne considerata preferenziale in 
quanto di maggior garanzia; 
z  bovini interi di età superiore ai 
12 mesi oppure ovicaprini interi 
di età superiore ai 6 mesi, risulta-
ti negativi a una prova sierologi-
ca effettuata su campione prele-
vato nei 30 giorni precedenti la 
loro introduzione nello stabili-
mento; 
z bovini interi di età superiore a 
12 mesi oppure ovicaprini interi 

ll Il Ministe-
ro della Salute 
ha confermato 
le misure stra-
ordinarie di lotta, eradicazione e controllo della 
tubercolosi bovina, della brucellosi bovina e bufa-
lina, della brucellosi ovi-caprina e della leucosi bo-
vina enzootica. 

È stata prorogata e modificata, inserendo i rife-
rimenti della nuova normativa in materia di sanità 
animale, l’Ordinanza ministeriale 28 maggio 
2015 recante le “Misure straordinarie di polizia 
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi 

bovina e bufa-
lina, brucellosi 
ovi-caprina e 
leucosi bovina 

enzootica”. Sono state pertanto confermate le mi-
sure introdotte con la citata ordinanza, al fine di 
assicurare elevati livelli di tutela della salute ani-
male e pubblica. 

L’efficacia dell’Ordinanza è stata prorogata fi-
no al 27 giugno 2022. Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta sono ufficialmente indenni da brucellosi 
bovina, brucellosi ovicaprina, tubercolosi e leuco-
si bovina enzootica.                                      l

INFO 
Le pagine informative 
sono a cura 
 dell’Area Tecnica  
di Coldiretti Torino. 
Per richieste 
e chiarimenti  
scrivere a: 
areatecnica.to@coldiretti.it

di età superiore ai 6 mesi, risulta-
ti negativi a una prova immuno-
logica effettuata su campione 
prelevato nei 30 giorni successi-
vi alla loro introduzione nello 
stabilimento, purché siano stati 
tenuti in isolamento durante tale 
periodo. 
z capi femmine nel periodo post-
parto, tenute in isolamento dalla 
loro introduzione nello stabili-
mento finché non siano risultate 
negative a prova sierologica ef-
fettuata su un campione preleva-
to non prima di 30 giorni dopo il 
parto. 

Restano al momento bloccati i 
vitelli al di sotto delle 6 settima-
ne di vita. 

Il Ministero inoltre ha sottoli-
neato come, in passato, non sia-
no stati sporadici i focolai di tu-
bercolosi e brucellosi in alleva-
menti da ingrasso e in pascoli ri-
cadenti in aree ufficialmente 
indenni, la cui origine è stata im-
putata alla movimentazione di 
animali da territori non ufficial-
mente indenni. A questo propo-
sito, seppur facoltativo, il Mini-
stero ha definito essenziale la 
stesura di un protocollo condivi-
so per la movimentazione degli 
animali tra province, a tutela del-
le qualifiche sanitarie dei diversi 
territori, invitando gli enti di in-
teresse alla collaborazione per il 
raggiungimento di un’intesa 
condivisa.                           l

SANITA’ ANIMALE 

Prorogate le misure 
straordinarie 

di Polizia veterinaria



ll Bovini, suini, ovicaprini, 
equini, pollame, conigli, selvag-
gina allevata e cacciata, 
acquacoltura, latte, uova e 
miele sono le categorie di ani-
mali e prodotti sui quali, nel 
corso del 2019, è stato svolto a 
livello comunitario il piano di 
monitoraggio relativo alla pre-
senza di residui di medicinali 
veterinari e alcune altre 
sostanze. 

La legislazione europea defi-
nisce limiti massimi di residui 
ammissibili e precisi piani di 
monitoraggio della presenza di 
contaminanti, sostanze chimi-
che e prodotti veterinari nel 
cibo, in quanto fonte di rischio 
per la salute dei consumatori. 

I dati del monitoraggio 2019, 
pubblicati dall’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare 
(EFSA), riportano che in tutti 
gli Stati membri, Islanda e Nor-
vegia, sono stati 
complessivamente svolti 
368.594 campionamenti. Di 
questi, 1.191 hanno avuto esiti 
non conformi, rappresentanti 
lo 0,32%: percentuale in linea 
con le non conformità riscon-
trate nel 2018, pari allo 0,3%. 

All’interno di questa percen-
tuale, rispetto all’anno di 
controllo precedente, è stata 
riscontrata la maggiore fre-
quenza di difformità 
riguardanti agenti antitiroidei e 
steroidi-A3. 

In Italia, i controlli sono stati 
svolti su 31.705 campiona-
menti, di cui 26 sono risultati 
irregolari per la presenza di 
residui. La maggior parte delle 
non conformità ha riguardato i 
limiti massimi per le sostanze 
antibiotiche, seguite da colo-
ranti e cortisonici. 

Per quanto riguarda i settori 
di produzione, le principali dif-
formità sono state registrate 
per i suini e bovini da latte, a 
fronte del maggior numero di 
campionamenti effettuati per 
queste categorie. 

I risultati dell’attività di 
controllo residui si sono 
mostrati complessivamente 
positivi a livello europeo e 
decisamente soddisfacenti a 
livello nazionale, indicando il 
raggiungimento di elevati 
livelli di sicurezza alimentare 
a tutela della salute pub-
blica. l

RESIDUI MEDICINALI VETERINARI 

L’Italia registra 
ottimi risultati

INFO Il rapporto completo è consultabile sul sito internet dell’EFSA 
al seguente link: www.efsa.europa.eu/it/supporting/pub/en-1997



ll Concluso a giugno un ac-
cordo tra Consiglio, Commissio-
ne e Parlamento Europeo, relati-
vo ai principali elementi della 
nuova Pac, Politica agricola co-
mune. 

Svariati aspetti di natura tec-
nica sono ancora in corso di defi-
nizione e la stesura dei regola-
menti definitivi è prevista nel 
corso di settembre, ma è oggi 
possibile riportare una breve pa-
noramica degli elementi oggetto 
dell’accordo di compromesso 
raggiunto. 

Agli Stati membri è demanda-
to il compito di stabilire criteri 
oggettivi che definiscano la figu-
ra di agricoltore attivo, in quan-
to soggetto beneficiario dei so-
stegni. 

Il 3% della dotazione naziona-
le sarà la percentuale minima 
destinata ai pagamenti diretti a 
sostegno dei giovani agricolto-
ri mediante intervento di soste-
gno complementare al reddito, 
insediamento dei giovani agri-
coltori o investimenti da parte di 
giovani agricoltori. 

Necessità di distinzione chia-
ra, da parte degli Stati membri, 
tra la figura di giovane agricolto-
re e quella di nuovo agricoltore, 
quale colui che per la prima vol-

ta sia a capo dell’azienda. 
Condizionalità rafforzata, 

comprendente ulteriori pratiche 
obbligatorie applicate a tutti i 
beneficiari di pagamenti diretti, 
agli interventi di sviluppo rurale 
per gli impegni agro-clima-am-
biente, i vincoli naturali e gli 
svantaggi territoriali specifici. 
Le Buone condizioni agronomi-
che e ambientali saranno due in 
più rispetto alla normativa at-
tuale, introducendo: l’obbligo, 
in determinate condizioni, della 
rotazione delle colture nei semi-
nativi ad eccezione del riso, e la 
quota minima di almeno il 4% 
della superficie agricola a semi-
nativi dedicata a superfici e ca-
ratteristiche non produttive, 
mantenimento paesaggio, siepi 
e alberi, con facoltà di combatte-
re specie invasive. Per ciascuna 
delle due nuove buone condizio-
ni agronomiche e ambientali, 
sussistono diverse condizioni di 
esenzione dall’obbligo. 

Per quanto concerne i paga-
menti diretti, la principale novi-

tà della nuova Pac  sono i regimi 
ecologici, quale strumento di 
transizione verso sistemi agro-
alimentari più sostenibili. I regi-
mi si concretizzano attraverso 
gli eco-schemi, definiti interna-
mente ai singoli stati membri, 
ovvero pratiche agricole volon-
tarie del primo pilastro oggetto 
di un sostegno addizionale, e le 
misure del secondo pilastro, 
quali misure agro-clima-ambien-
te, benessere animale, investi-
menti.  

L’accordo di compromesso 
raggiunto ha stabilito che le pra-
tiche agricole devono sviluppar-
si in almeno due delle seguenti 
aree di azione: clima, ambiente, 
benessere animale e resistenza 
antimicrobica. Nel compromes-
so, inoltre, è previsto che il 25% 
della dotazione per i pagamenti 
diretti al primo pilastro sia desti-
nato agli eco-schemi, il cui soste-
gno sarà erogato sotto forma di 
pagamento annuale per tutti gli 
ettari ammissibili o per unità di 
capo di bestiame, a compensa-

zione dei costi aggiuntivi soste-
nuti e del mancato guadagno a 
seguito degli impegni assunti. 

Ciascuno stato membro potrà 
applicare una riduzione dell’im-
porto del pagamento di base, 
capping. 

In questo caso il tetto massi-
mo per beneficiario è di 100.000 
euro, con la possibilità di appli-
care una riduzione di tali paga-
menti fino all’85% degli importi 
da concedere al di sopra di 
60.000 euro. Le risorse ricavate 
verranno principalmente impie-
gate per il finanziamento del so-
stegno redistributivo. 

È stata concordata l’applica-
zione di un pagamento redistri-
butivo obbligatorio, al fine di ga-
rantire la redistribuzione dei pa-
gamenti diretti dalle aziende più 
grandi a quelle più piccole o me-
die, sottoforma di pagamento 
annuale disaccoppiato per etta-
ro ammissibile. L’applicazione 
del pagamento redistributivo 
avrà tuttavia una certa flessibili-
tà per gli stati membri: coloro 
che scelgono di non applicare il 
capping dovranno ricavare le ri-
sorse per la redistribuzione in 
misura non inferiore al 10% del-
la loro dotazione nazionale dei 
pagamenti diretti. Inoltre, saran-

POLITICA AGRICOLA COMUNE 

Gli elementi del recente 
accordo di compromesso



no gli Stati a definire il paga-
mento ad ettaro, con eventuali 
importi diversi per gruppi di ter-
ritori. 

Continuerà negli stati il pro-
cesso di convergenza interna 
dei titoli Pac. L’obiettivo è che, 
entro il 2026, tutti gli agricoltori 
ricevano un importo dei loro ti-
toli pari all’85% del valore medio 
nazionale. È previsto un limite 
massimo del 30% di riduzione 
del valore complessivo dei titoli 
di ciascun azienda agricola. 

Come aiuti accoppiati, gli stati 
potranno concedere fino al 13% 
della dotazione dei pagamenti 
diretti per finanziare interventi 
a sostegno di settori e produzio-
ni che incontrano condizioni di 
difficoltà. 

Sono stati confermati inter-
venti settoriali per la produzio-
ne ortofrutticola, vitivinicola, 
olio d’oliva ed apicoltura, con la 
possibilità di finanziare azioni 
anche in altri ambiti. 

Sono state concordate modifi-
che normative che prevedono 
l’estensione a tutti i prodotti 
DOP e IGP della possibilità di re-
golamentare l’offerta. 

La Commissione istituirà de-
gli osservatori di mercato e 
pubblicherà degli avvertimenti 

in caso di turbative di mercato. 
Convalidata l’introduzione di 

un sistema di sanzioni per gli 
agricoltori che non rispettano i 
diritti dei lavoratori, al fine di 
contribuire allo sviluppo di 
un’agricoltura socialmente so-
stenibile, nel rispetto delle nor-
me relative alle condizioni di oc-
cupazione e di sicurezza sul la-
voro. Per tale meccanismo san-
zionatorio l’applicazione 
prevista è volontaria nel 2023 e 
obbligatoria nel 2025. 

I colegislatori hanno concor-

dato che almeno il 35% della do-
tazione per lo sviluppo rurale 
dovrà essere dedicato alle misu-
re agroambientali-climatiche. 
Gli agricoltori che assumeranno 
gli impegni delle misure riceve-
ranno pagamenti per l’importo 
stabilito a livello nazionale/re-
gionale, in modo da compensare 
i costi aggiuntivi e l’eventuale 
mancato guadagno conseguen-
te all’impegno. È prevista la con-
cessione di un incentivo finan-
ziario per continuare l’attività 
agricola in zone soggette a vin-

coli naturali o altri vincoli terri-
toriali specifici. Previsti paga-
menti ai soggetti operanti in zo-
ne svantaggiate. Per quanto ri-
guarda gli investimenti, vengo-
no concessi pagamenti agli 
agricoltori che assumono impe-
gni di gestione vantaggiosi per il 
raggiungimento degli obiettivi 
specifici. Non sono ammissibili 
investimenti per l’acquisto di 
terreni eccetto l’acquisto da par-
te dei giovani agricoltori e per 
importi inferiori al 10% della 
spesa complessiva ammissibile. 
Sono previste esenzioni per l’ac-
quisto di bestiame, piante an-
nuali e spese di impianto conse-
guente a disastri o catastrofi na-
turali, protezione degli animali 
dalle predazioni e protezione 
delle razze in via di estinzione. 
Gli stati membri potranno con-
cedere sostegno agli investi-
menti per il miglioramento degli 
impianti irrigui al fine di ottene-
re risparmio idrico e tutelare il 
buono stato dei corpi idrici. 
Ogni nazione può stabilire azio-
ni di sostegno agli strumenti di 
gestione del rischio.  

Intuita la direzione della nuo-
va PAC, restiamo in attesa della 
definizione dei tre regolamenti 
della riforma.                      l 



20 n il COLTIVATORE piemontese anno 77  n  agosto  2021#BASTACINGHIALI

nn CHIVASSO E’ la storia di Re-
nato dalle Crode, agricoltore, as-
sociato Coldiretti, e danneggiato 
irrimediabilmente da un cinghia-
le. Inabile per il 67 per cento al la-
voro dopo lo scontro in auto con 
l’ungulato nel 2019.  Oggi dice: 
«Sono quasi felice, poteva andar-
mi molto peggio» 

Renato ha 56 anni e vive a Chi-
vasso. Da sempre coltiva la sua 
passione: lavorare la terra e trar-
ne frutti, soddisfazione e reddito.  

Il 12 maggio del 2019, però, 
verso mezzanotte stava tornan-
do a casa sulla sua macchina. Da-
vanti a lui, fortunatamente su 
un'altra macchina, viaggiava la 
moglie. Perché fortunatamente? 
Perché Renato e la moglie stava-
no tornando a casa da est, dalla 
strada provinciale 590 quella 
che costeggia la collina torinese 

e la riva destra del Po.  
Improvvisamente, all’uscita 

da Cavagnolo, prima di Monteu 
da Po, davanti alla sua macchina 
succede qualcosa: un cinghiale 
gli taglia la strada.  «È arrivato 
forte, di corsa – racconta oggi 
Renato con un filo di sorriso e di 
ironia tragica sul volto, sempre 
utile per superare certi spaventi 
e tragedie – e la botta che mi ha 
dato, mi ha fatto uscire di strada. 
Lì c’è una piccola scarpata, la 
macchina si è rovesciata e io so-
no precipitato per circa 3-4 me-
tri. Fortunatamente non ho per-
so conoscenza e ho iniziato a gri-
dare “Aiuto! Aiuto!” Con tutta la 
forza che avevo. Grazie a questo, 
da una casa lì vicino è uscita una 
persona che mi ha sentito e ha 
chiamato immediatamente i ca-
rabinieri e l’ambulanza. In più, 
mia moglie è dovuta tornare in-
dietro a rifare tutta la strada al 
contrario quando si è accorta 
che non ero più dietro di lei, e se 
n’è accorta a Chivasso, quindi al-
tri 20-30 km a ritroso».  

Sono arrivati i soccorsi, i vigili 
del Fuoco e l’ambulanza, l’hanno 
immobilizzato e portato in Ospe-
dale a Chivasso. In ospedale ci è ri-
masto 48 giorni e in questo tempo 
ha subìto diverse operazioni: gli 
hanno ricostruito l’acetabolo, che 
è il particolare incavo laterale del-
l'osso iliaco, deputato a ospitare 
la testa del femore e formare, con 
quest'ultima, l'anca. Gli hanno 
messo un chiodo intramidollare 
nel femore, e dopo i 48 giorni al-
lettato è iniziata la fisioterapia e la 
riabilitazione che è finita in questi 
giorni, a due anni di distanza 
dall’incidente.  

Oggi Renato, col sorriso sulle 
labbra dice: «alla fine sono anche 
contento di come sto ora. Certo, 
sono rimasto un po’ zoppo, un 
po’ storpio ma poteva andarmi 
molto peggio. Ora l’Inps mi ha ri-
conosciuto un’inabilità al lavoro 
del 67% per il danno che ho subi-
to, e chiaramente non riesco né 
posso fare più tutto quello che 
potevo fare prima nei campi in-
sieme a mio fratello con cui ab-
biamo la ditta».  

La storia non è finita però, per-
ché Renato sta anche percorren-
do le vie legali insieme al suo av-
vocato per cercare di rivalersi 
sulle autorità competenti, e capi-
re chi tra Città Metropolitana e 
Regione Piemonte bisogna rite-
nere responsabile, ovviamente 
nella discrezionalità di quella 
che sarà poi la scelta del collegio 
giudicante.                          n 
2diego.meggiolaro@coldiretti.it

Renato da Chivasso: 
un cinghiale ha spedito 

lui e la sua auto nella scarpata 
e poi si è fatto 48giorni  
di ricovero in ospedale
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AGEA Fino al 6 agosto le domande 
per gli aiuti alla macellazione 
 
zzz ROMA Si può presentare fino al 6 agosto 2021 la domanda di aiuto 
alla macellazione per i bovini di età compresa tra i 12 e i 24 mesi allevati 
dal richiedente per non meno di 6 mesi prima della macellazione e ma-
cellati nel periodo giugno/luglio del 2020. L’aiuto, secondo quanto preci-
sa l’Agea nelle istruzioni pubblicate il 19 luglio, è fino a 60 euro per ogni 
capo per un budget fissato in 13.964.803,53 euro. Gli allevatori possono 
recarsi presso gli uffici della Coldiretti per la messa a punto delle doman-
de. Si tratta di una misura fortemente richiesta dalla Coldiretti per soste-
nere gli allevatori di vitelloni tra i più colpiti dall’emergenza Covid 19. La 
Coldiretti comunque prosegue il suo impegno in favore del settore e ha 
già chiesto al Governo di rifinanziare la misura.                                    zz

#BASTACINGHIALI Il Ministro alle 
Regioni «Iniziate ad abbattere i cinghiali» 
 
zzz ROMA «La gestione della fauna selvatica è delicata e forse si 
aspetta che sia lo Stato centrale a prendere decisioni difficili, e che vede 
gruppi di interessi diversi. Le Regioni hanno possibilità di implementare 
gli strumenti con prelievi e abbattimenti, iniziassero a farli». E' il monito 
che arriva dal ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli, nel 
corso di un'audizione alla commissione Agricoltura della Camera dopo 
la mobilitazione della Coldiretti a Montecitorio e in tutti i capoluoghi 
italiani che ha evidenziato l'emergenza cinghiali in agricoltura con la 
distruzione dei raccolti, le aggressioni al bestiame nonché causa di inci-
denti stradali nella campagne e nei centri urbani. 
«Non si può pensare di far pagare il prezzo della mancata gestione 
della fauna selvatica agli agricoltori perché loro non hanno nessuna 
colpa», ha ammonito il ministro.                                                zz

nn ROMA «Il patto di filiera contro il caporalato rappresenta un’azione di 
responsabilizzazione delle istituzioni nazionali e locali per combattere i fe-
nomeni malavitosi che umiliano gli uomini e il loro lavoro e gettano un’om-
bra su un settore che ha scelto con decisione la strada dell’attenzione alla si-
curezza alimentare e ambientale». E’ quanto afferma il presidente della Col-
diretti Ettore Prandini che ha firmato il Protocollo d’intesa per la prevenzio-
ne e il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura assieme alla 
ministra dell’Interno, Luciana Lamorgese, al ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, Andrea Orlando, al ministro delle Politiche agricole alimentari e 
forestali, Stefano Patuanelli, e al presidente del Consiglio Nazionale di Anci, 
Enzo Bianco. 
«E’ importante l’impegno dei rappresentanti del Governo per consolidare, 
ampliare e rafforzare i contratti di filiera anche mediante il ricorso alle risorse 
rese disponibili dalla programmazione complementare al Pnrr” ha aggiunto 
Ettore Prandini il presidente della Coldiretti, nel ricordare le iniziative pro-
mosse in tutti i diversi settori produttivi dell’agroalimentare”. 
L’accordo, sottoscritto al Viminale, prevede l’istituzione di una Consulta, com-
posta dai rappresentanti dei tre ministeri, dell’associazione nazionale dei Co-
muni italiani, dell’Osservatorio Agromafie promosso dalla Coldiretti, dell’Os-
servatorio Placido Rizzotto promosso dalla Flai -Cgil, della Fondazione Fai-Cisl 
studi e ricerche e dalla Fondazione Argentina Altobelli promossa dalla Uila –
Uil. Occorre spezzare la catena dello sfruttamento che si alimenta pure dalle 
pratiche sleali commerciali e dalle distorsioni lungo la filiera, dalla distribuzio-
ne all’industria fino alle campagne dove i prodotti agricoli pagati sottocosto 
pochi centesimi spingono le imprese oneste a chiudere e a lasciare spazio all’il-
legalità. Il risultato è che, ad esempio, quando si acquista una passata al super-
mercato si paga più per la confezione che per il pomodoro contenuto. In una 
bottiglia di passata di pomodoro da 700 ml in vendita mediamente a 1,3 euro 
oltre la metà del valore (53%), secondo la Coldiretti, è il margine della distribu-
zione commerciale con le promozioni, il 18% sono i costi di produzione indu-
striali, il 10% è il costo della bottiglia, l’8% è il valore riconosciuto al pomodoro, 
il 6% ai trasporti, il 3% al tappo e all’etichetta e il 2% per la pubblicità. n

Si paga più la bottiglia del pomodoro: 
nasce intesa contro il caporalato
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nn CERCENASCO Alberto e 
Enrico Gabello sono due fratelli 
alla soglia dei 30 anni che vivo-
no e lavorano a Cercenasco, nel 
pinerolese. Sono il tipico esem-
pio di giovani che, con tenacia e 
passione, portano avanti le tra-
dizioni dell’agricoltura di fami-
glia, ma in più innovano, speri-
mentano e hanno successo. 

Era il 2013 quando cercavano 
una soluzione per mantenere in 
piedi l’azienda cerealicola creata 
in più di quarant’anni di sacrifici 
da parte dei nonni, dato il bassis-
simo prezzo che avevano rag-
giunto i cereali all’epoca, appena 
243 euro a tonnellata. Fino al 
2020 il prezzo era ancora, incre-
dibilmente sceso, per tornare a 
salire un po’ agli attuali 243 
euro. Poca roba.   

«Un pro-
fondo pensiero 
ci assillava 
ormai da alcuni 
mesi – spiega 
Alberto Ga-
bello – cosa ne 
sarà del-
l’azienda agri-

cola dei nostri nonni ormai 
ottantenni?».  

«I nostri pensieri volavano 
dalla coltivazione di verdura, alla 
conversione dell’azienda in pro-
duttore di energia elettrica e ter-
mica da fonti rinnovabili 
innovative, ad altre idee che co-
munque non ci sembravano con-
facenti alla realtà dell’azienda. 
Un giorno, verso la metà del 
2013, frequentammo un corso di 
agricoltura biologica, attratti da 
questo mondo privo di diser-
banti ed insetticidi. Forse questa 
era la soluzione: produrre or-
taggi con il metodo biologico va-
lorizzandoli maggiormente, 
finché durante una serata del 
corso la direzione del nostro 
obiettivo cambiò radicalmente. 
Anzi non cambiò, ma tornammo 
sui passi iniziali: coltivare sì ce-
reali, ma di vecchie varietà».  

Da qui comincia tutto. Si 
sono iscritti all’associazione 
Antichi Mais Piemontesi che 
tutela le vecchie varietà di mais 
autoctone che venivano colti-
vate prima della rivoluzione 
agricola. Questi mais, molto più 
nutrienti e saporiti di quelli mo-
derni, sono meno produttivi in 
campo e per questo abbando-
nati e scelsero proprio le varietà 
coltivate a Cercenasco, il loro 
paese natale.  

Quelle tipologie di mais erano 
coltivate fino agli anni ’60 e an-
cora nelle menti delle persone. 

letto Giallo, Ottofile Giallo delle 
Langhe e Popcorn Blu che, non 
avendo ancora un nome uffi-
ciale, battezzarono AnGRI 
POP. Anche per il popcorn il ri-
scontro fu ottimo. Con il 2016 
arrivarono molte altre novità: 
non solo l’aggiunta dell’Antico 
Mais Ostenga Bianco per po-
lenta, ma anche molte varietà di 
grano tenero e grano duro, 
oltre a farro spelta, segale, 
grano saraceno e orzo. 

A Gennaio 2017 hanno 
aperto il laboratorio di macina-
tura con l’installazione del mu-
lino a pietra naturale, 
nell’ottobre dello stesso anno il 
forno agricolo con cui hanno 
iniziato anche l’avventura della 
panificazione con farine maci-
nate a pietra in loco. Insomma 
esempio di filiera locale, com-
pleta e a metri zero, più che a 
chilometro zero.  

Adesso a Cercenasco c’è 
anche il punto vendita del pane, 
delle pizze, dei biscotti, delle 
paste di meliga e degli altri pro-
dotti che realizzano. In più, 
hanno anche iniziato a dare la-
voro. Con loro, infatti lavorano 
due ragazzi provenienti dal-
l’Africa, arrivati con le migra-
zioni degli scorsi anni e che 
hanno frequentato i corsi di pa-
nificazione e arte bianca del Cfiq 
di Pinerolo, il Consorzio per la 
Formazione, l’Innovazione e la 
Qualità che plasma, gratuita-
mente, giovani e adulti, sia occu-
pati sia disoccupati ai molti 
mestieri del mondo del lavoro.  

I “Cercenasco’s Brothers” 
hanno anche vinto l’Oscar 
Green nel 2017 quando hanno 
partecipato al concorso di Coldi-
retti Giovani Impresa. Oggi 
l’azienda è in continuo sviluppo 
anche grazie ai fondi europei 
del Psr che ha permesso loro di 
realizzare il capannone per lo 
stoccaggio e la lavorazione del 
grano e del mais. Sono un 
punto fisso e storico di Campa-
gna Amica e vendono l’intera 
loro produzione in azienda e nei 
mercati della zona: «Siamo sem-
pre alla ricerca di nuovi prodotti 
che anno dopo anno sono sem-
pre in aumento. La nostra con-
tinua ricerca nel 
perfezionamento dei nostri pro-
dotti e la voglia di migliorarci 
sempre, ci porterà ad un livello 
sempre più alto di qualità rispet-
tando la natura e valorizzan-
dola, proprio come hanno 
sempre fatto i nostri nonni», 
conclude Alberto Gabello.    n 
2diego.meggiolaro@coldiretti.it

Alte farine Cercenaschesi: 
la filiera del grano 

a metri zero 
dei fratelli Gabello

Così, ad aprile 2014, seminarono 
il primo campo prova in mezzo a 
degli alberi di nocciole. Le va-
rietà di mais scelte sono il Pigno-
letto Rosso, il Pignoletto Giallo e 
il Nostrano dell’Isola.  

«Quell’estate fu molto piovosa 
– ricorda ancora Alberto Gabello 
– e notammo che queste vecchie 
varietà non solo avevano bisogno 
di poca acqua, come già si nar-
rava, ma si proteggevano molto 
bene da muffe ed umidità molto 
elevata. Infatti ricordo che le pan-
nocchie di mais ibrido mostra-

vano segni di muffa evidenti, in-
vece le vecchie varietà erano 
gialle, arancioni e rosse splen-
denti. A settembre, una volta ma-
ture, testammo il sapore dopo 
averle fatte macinare a pietra: 
buone, talmente buone da di-
menticarci di accompagnare la 
polenta con carne o formaggi! 
Con un prodotto del genere non 
potevamo fermarci».  

Così, ad aprile 2015 quintu-
plicarono l’area coltivata da 
mais antichi scegliendo le va-
rietà Pignoletto Rosso, Pigno-



nn ROMA Nell’ambito del 
quadro della Pac 2023/2027 
la Francia affronta il problema 
dei danni da fauna selvatica 
con una diversa impostazione. 
Il modello francese - in un mo-
mento in cui Coldiretti ha por-
tato all’attenzione del Governo 
e dell’opinione pubblica tale 
problematica di prioritaria im-
portanza per l’agricoltura ita-
liana - costituisce un interes-
sante punto di riferimento. 

La futura misura “Predazio-
ne” con specifico riferimento a 
lupo ed orso sarà gestita a livel-
lo nazionale e non sarà più in-
serita nei Piani di sviluppo ru-
rale regionali. 

E’ una misura del Feader 
che diviene oggetto di due 
schede distinte nel quadro del 
Piano Strategico Nazionale 
(obbligo europeo legato al fat-
to che la misura ricopre dei mo-
di d’intervento diversi). 

Nell’ambito della prima sche-
da ci sono le opzioni oggetto di 
investimento e sono: reti elet-
trificate, acquisto di cani da 

mento, con 80% di finanzia-
mento Ue a fronte del 50% 
dell’attuale programmazione. 

In Italia, invece, il piano per 
i danni dal lupo è fermo da 
tempo alla Conferenza Stato 
regioni a causa delle divergen-
ze di vedute tra le amministra-
zioni regionali e non ci sono 
spiragli di una possibile con-
vergenza di vedute a scapito 
degli allevamenti che registra-
no danni crescenti. Le aziende 
zootecniche attendono rispo-
ste concrete, ma queste tarda-
no ad arrivare. 

Secondo Coldiretti, le solu-
zioni possibili da impiegare 
congiuntamente sono prevede-
re misure che permettano di 
censire sempre con più atten-
zione gli esemplari per localiz-
zare gli habitat e i popolamen-
ti, ristabilendo una presenza 
sostenibile per il territorio e le 
attività agricole. Più incisivo 
dovrebbe essere anche il ruolo 
della Piattaforma europea per 
la coesistenza tra la popolazio-
ne e  grandi carnivori.          n

guardiania e test di comporta-
mento, consulenza tecnica, 
analisi delle vulnerabilità. 

Nella seconda scheda sono 
inserite le opzioni che riguar-
dano le misure agroambientali 
quali la guardiania e l’accudi-
mento dei cani. Si tratta di di-
mostrare che l’evoluzione del-
le pratiche legate alla presenza 
di un rischio di predazione 

comportano dei sovra-costi per 
l’allevatore. 

Le due schede sono in corso 
di elaborazione e prevedono: i 
beneficiari possibili; il contenu-
to dell’intervento; l’ammonta-
re dei premi ed i tassi di aiuto; 
gli indicatori dei risultati. Il bi-
lancio previsto sarebbe di circa 
35 milioni di euro all’anno 
comprensivo di cofinanzia-

Danni da grandi carnivori: 
l’impostazione della Francia 

nell’ambito della Pac 2023-2027 
è un modello da seguire



CHICCHI da 6,5 cm di diametro 
del 13 luglio a Torino-Sud (f. P. Allasia, R-IRPI)
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Luglio con temperature 
normali e frequente 

instabilità atmosferica 
per le correnti atlantiche 

Il clima di luglio nel Torinese

n Rubrica a cura della Società 
Meteorologica Italiana (SMI) 

nn TORINO A differenza di giugno, 
anticiclonico e molto caldo, il mese di 
luglio 2021 ha mostrato temperatu-
re complessivamente normali, talora 
fin fresche verso metà mese, e fre-
quente instabilità atmosferica dovu-
ta al predominio di correnti atlanti-
che sulle Alpi. 

I giorni di tempo stabile e ben so-
leggiato dall'alba al tramonto sono 
stati solo una manciata (l'1-2, il 9, 11, 
17, 20 e 29 luglio), più ricorrenti inve-
ce le giornate variabili o nuvolose e 
temporalesche, anche se con grandi 
differenze nelle quantità d'acqua ca-
dute. In generale i temporali hanno 
battuto maggiormente le zone da To-
rino verso Nord ed Est (150 mm a Ve-
rolengo, 170 a Meugliano in Valchiu-
sella, 172 a Torino-centro, oltre il 
doppio della norma), anche con dan-
ni alle colture, mentre verso le valli pi-
nerolesi e in alta Val Susa ha piovuto 
poco (appena 36 mm a Oulx). Tra i 
temporali più rovinosi ricordiamo 
quelli del 7-8 luglio (tetti scoperchia-
ti nel Chivassese, grandine presso 
Ivrea e piccolo tornado nelle campa-
gne tra Cavallermaggiore e Marene, 
già nel Cuneese), quelli del 13 luglio 
(chicchi di rara grandezza a Torino 
e cintura Sud, fino a 6 cm di diame-

tro), del 24-27 luglio (nubifragi a To-
rino e dintorni, e verso il confine 
con Biellese e Vercellese) e del 31 
(grandine in alto Canavese). Il caldo 
si è fatto sentire specialmente il 18, 
con temperature massime di 33-35 
°C in pianura, e anche il 23-24 per la 
concomitanza con elevata umidità 
relativa e condizioni molto afose 
che peraltro hanno poi alimentato i 
violenti temporali.                    n 

 2luca mercalli



nn TORINO D'estate suoli e vegetazione ri-
cevono la maggior quantità di radiazione 
solare e le temperature toccano i massimi 
annuali, favorendo una forte perdita d’acqua 
per evapotraspirazione. Con questo termine 
si intende la somma dell’acqua che evapora 
direttamente dal suolo e di quella che, as-
sorbita dalle radici delle piante, traspira nel-
l'aria attraverso gli stomi sulle foglie, ovvero 
i microscopici pori tramite cui i vegetali 
scambiano con l'atmosfera vapore e altri 
gas (ossigeno, anidride carbonica). 

E’ un parametro fondamentale in ecologia 
agraria e forestale poiché - insieme alle pre-
cipitazioni e alla infiltrazione dell’acqua in 
profondità - determina il bilancio idrico del 
suolo, controllando dunque la disponibilità 
d’acqua per le colture. 

Tuttavia la sua misura è complessa, difficile 
da gestire nella propria azienda agricola, e 
poco diffusa anche nelle stazioni meteorolo-
giche professionali. Per rilevare la sola eva-
porazione esistono vari tipi di evaporimetri: 
quelli “di classe A” sono vasche circolari in 
acciaio di dimensioni standard, contenenti 
acqua di cui si controlla ogni giorno l’ab-

Per sopperire alla scarsità di misure dirette 
sono stati ideati vari modelli matematici 
per stimare l’evaporazione e l'evapotraspi-
razione tramite i principali parametri am-
bientali che le determinano: temperatura, 
umidità relativa, radiazione solare, velocità 
del vento, caratteristiche del suolo, della ve-
getazione e tecniche colturali. 

Ma da un paio di decenni sono disponibili 
anche misure a grande scala tramite satellite. 
Vi siete mai chiesti perché un bosco è più 
fresco di un piazzale di cemento? Oltre al-
l’ombra, il merito è proprio dell’abbondante 
evapotraspirazione, che per avvenire sottrae 
calore all’aria, raffrescandola. Non a caso il 
caldo eccezionale delle estati 2003 e 2017 
fu favorito dall’anomala siccità dei mesi 
precedenti e dalla conseguente ridotta eva-
potraspirazione dalle piante. Per limitare 
l'eccessiva evaporazione dai suoli agrari è 
utile la pacciamatura, meglio se con tessuti 
naturali o biomassa, pratica che consente 
allo stesso tempo di contenere le erbe spon-
tanee, anche se difficilmente applicabile nei 
grossi appezzamenti.                               n 

2luca mercalli

bassamento di livello; l’evaporimetro “di Pi-
che” è formato da un tubo di vetro graduato, 
sulla cui estremità l'acqua evapora attraverso 
un disco di carta assorbente. 

Per rilevare l’evapotraspirazione invece 
si impiega il “lisimetro a pesata”, dispositivo 
che misura le variazioni di peso di un cam-
pione di suolo coperto di vegetazione, oltre 
alla quantità di pioggis e di acqua percolata, 
calcolando così per differenza l’entità del-
l’acqua ceduta all’aria in forma di vapore. 

GRANDINE dell'8 luglio 2021 su un campo di mirtilli a Chiaverano presso Ivrea, protetto da reti (f. M. Trompetto)

Evotraspirazione: 
parametro 

fondamentale 
in ecologia 

agraria 
e forestale
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nn BRUXELLES Il 25 giugno 
Consiglio, Commissione e Parla-
mento europeo hanno raggiun-
to un accordo sui tre regola-
menti per la riforma della Pac 
2023-2027, che è stato poi ac-
cettato dai ministri dell’agricol-
tura nel corso della riunione del 
Consiglio dell’Ue del 28 giugno 
scorso.  

Restano da definire diversi ele-
menti tecnici, probabilmente en-
tro il mese di settembre, per la 
successiva definizione de testi 
giuridici che dovranno essere 
approvati dal Consiglio e del Par-
lamento europeo. Successiva-
mente, entro il 31 dicembre 
2021, gli Stati Membri saranno 
chiamati a redigere i propri piani 
strategici nazionali, i quali poi 
saranno sottoposti alla valuta-
zione e approvazione della Com-
missione europea. 

Secondo quanto concordato, 
la Pac 2023-2027 si articola in 
cinque tipologie di pagamenti 
diretti: 
z sostegno al reddito di base. 
L’Italia dovrà scegliere quale si-
stema adottare, se continuare 
con il legame con i titoli storici o 
un pagamento a superficie uni-
forme per tutti gli agricoltori il 
cui importo corrisponde al valo-
re medio nazionale. Nel caso di 
scelta dei titoli storici si dovrà 
continuare il processo di conver-
genza interna dei pagamenti di-
retti, a decorrere dal 2023, affin-
ché tutti gli agricoltori possano 
ricevere un importo per i loro ti-
toli pari almeno all’85% del valo-
re medio nazionale entro il 2026. 
A oggi tutti gli agricoltori hanno 
raggiunto il 60% del valore me-
dio; 
z sostegno ridistributivo: a que-
sta tipologia di sostegno viene 
dedicato almeno il 10% del bud-
get nazionale destinato ai paga-
menti diretti, se tali risorse non 
sono già state ricavate tramite il 
meccanismo del capping (vedi 
paragrafo successivo). Questo 
pagamento deve garantire la re-
distribuzione dei pagamenti di-
retti dalle aziende più grandi a 
quelle più piccole o medie, sotto 
forma di un pagamento annuale 
disaccoppiato per ettaro ammis-
sibile; 
z sostegno ai giovani agricolto-
ri: ai giovani agricoltori, ovvero 
coloro di età pari o inferiore a 
40anni, si è deciso di destinare 
una quota minima del 3% della 
dotazione nazionale dei paga-
menti diretti per offrire un soste-
gno complementare; 
z regimi per il clima e l’ambien-

ITALIA

Accordo sulla Riforma  
della Pac 2023-2027 

queste le principali novità 
in arrivo dal gennaio 2022

te (eco-schemi): si tratta della 
principale novità della nuova 
Pac. Per eco-schemi si intendo-
no le pratiche agricole a soste-
gno della transizione green e 
volte ad accrescere il contributo 
fornito dall’agricoltura al rag-
giungimento degli obiettivi di so-
stenibilità dell’Ue. Gli Stati mem-
bri definiranno un elenco di pra-
tiche agricole con la concessione 
di un sostegno addizionale a fa-
vore degli agricoltori che volon-
tariamente adotteranno una o 
più di tali pratiche agricole. Per 
tale sostegno gli Stati membri 
dovranno dedicare almeno il 
25% della dotazione per i paga-
menti diretti con la possibilità di 
impiegare almeno 20% nei primi 
due anni utilizzando l’importo a 
differenza (tra il 20 e il 25%) per 
la distribuzione nei pagamenti 
diretti disaccoppiati; 
z sostegno accoppiato al reddi-
to: gli Stati membri potranno 
concedere fino al 13% della dota-
zione dei pagamenti diretti per 
finanziare interventi per aiutare 
settori e produzioni o tipi specifi-
ci di agricoltura, in difficoltà, an-
che migliorandone la competiti-
vità, la sostenibilità o la qualità. 
Tale dotazione potrà essere au-
mentata del 2% a condizione che 
sia destinata al sostegno delle 
colture proteiche. Ad oggi non si 
rilevano variazioni significative 
all’elenco dei settori/ produttori 
destinatari di tale tipo di aiuto. 

L’Italia dovrà definire chi so-
no gli agricoltori attivi, cioè i sog-
getti beneficiari del sostegno, at-
traverso l’applicazione di criteri 
oggettivi, quali ad esempio il 
controllo del reddito agricolo 
sul totale percepito, il lavoro de-
dicato per l’attività agricola, og-
getto sociale, inclusioni in regi-
stri nazionali,  ecc. –, Inoltre, gli 
Stati potranno stabilire un elen-
co di soggetti o entità che non 
possono essere considerati 
“agricoltori attivi”, da inserire in 
una lista negativa (es. superfici 
aeroportuali, campi da golf ecc). 

Gli Stati potranno considerare 
come “attivi” anche gli agricolto-

ri che, per l’anno precedente, 
hanno ricevuto pagamenti diret-
ti non superiori a un determina-
to importo,  e l’importo che sarà 
stabilito non dovrà essere supe-
riore a 5.000 euro. 

Gli Stati membri possono sce-
gliere di applicare una riduzio-
ne dell’importo da concedere a 
titolo dei pagamenti diretti (pa-
gamenti di base) fissando un tet-
to massimo (capping) per bene-
ficiario di 100.000 euro, con la 
possibilità di applicare una ridu-
zione di tali pagamenti fino 
all’85% degli importi da conce-
dere al di sopra di 60.000 euro. 
Prima di applicare queste ridu-
zioni, gli Stati possono sottrarre 
i costi del lavoro, comprese le 
imposte e i contributi connessi, 
inclusi i costi della manodopera 
familiare. Le risorse ricavate dal 
capping devono essere princi-
palmente utilizzate per il finan-
ziamento del sostegno redistri-
butivo e, la parte rimanente, per 
altri interventi a favore dei paga-
menti diretti disaccoppiati. 

Tutti i beneficiari dei paga-
menti diretti e gli interventi di 
sviluppo rurale per gli impegni 
agro-clima-ambiente, i vincoli 
naturali e gli svantaggi territo-
riali specifici saranno soggetti 
alla condizionalità rafforzata. 
Tra le novità introdotte, è previ-
sta l’introduzione di ulteriori 
pratiche obbligatorie che attual-
mente sono parte del greening. 
In particolare, con riferimento 
alle buone condizioni agrono-
miche e ambientali (Bcaa) si ag-
giungono altre due pratiche ri-
spetto alle attuali 7: la rotazione 
delle colture nei seminativi o la 
diversificazione delle colture, 
ad eccezione delle colture som-
merse (Bcaa8) e la quota mini-
ma della superficie agricola de-
dicata a superfici o a caratteristi-
che non produttive (4%), mante-
nimento paesaggio e siepi e 
alberi, con facoltà di combattere 
specie invasive (Bcaa9).  

E ancora, tra le innovazioni 
più significative della nuova 
normativa vi è sicuramente l’in-

troduzione del requisito della 
condizionalità sociale per la pie-
na ricezione dei pagamenti di-
retti (primo pilastro) e dei paga-
menti ai sensi degli impegni am-
biente- clima e dei vincoli natu-
rali o svantaggi territoriali 
specifici (secondo pilastro), do-
ve per condizionalità sociale si 
intende il rispetto da parte dei 
beneficiari delle norme fonda-
mentali che regolano le condi-
zioni, la sicurezza e la salute sul 
lavoro. Le autorità nazionali 
competenti avranno il compito 
di effettuare controlli. Tale siste-
ma entrerà in vigore su base vo-
lontaria per il biennio 2023-
2024, e diverrà obbligatorio a 
partire dal 2025. Sarà possibile 
nel corso dei due anni di speri-
mentazione rivedere le modalità 
di applicazione della condizio-
nalità sociale (clausola di valuta-
zione). 

In merito al II pilastro, in se-
de di negoziato, è stato concor-
dato di dedicare almeno il 35% 
della dotazione per lo Sviluppo 
rurale (Fears) per le misure am-
biente e clima, incluso il 50% 
della spesa per le aree soggette a 
vincoli naturali (Anc) e il 100% 
della spesa per il benessere degli 
animali e gli investimenti am-
bientali. 

Infine, sono stati confermati 
gli interventi settoriali per: 
z Ortofrutticolo (obbligatorio in 
tutti gli SM): l’UE contribuirà 
per il 4,1% del valore della pro-
duzione commercializzata da 
una OP; per il 4,5% nel caso di 
AOP e per il 5% se si tratta di OP 
e AOP transnazionali. Per quelle 
OP e AOP che realizzeranno in-
terventi in grado di contribuire 
al raggiungimento degli obietti-
vi ambientali è previsto un incre-
mento di risorse dello 0,5%; 
z Apicoltura (obbligatorio in tut-
ti gli SM): l’Italia beneficerà di 
5,17 milioni di euro da destinare 
a interventi mirati al ripopola-
mento del patrimonio apistico 
dell’Unione; 
z Vitivinicolo l’Italia disporrà di 
un budget pari a 323,88 milioni. 
Inoltre, sono state concordate 
una serie di interventi per accre-
scere la competitività e la traspa-
renza verso i consumatori di 
questo settore, come ad esem-
pio l’introduzione della possibi-
lità di allungare di 5 anni il siste-
ma di autorizzazioni all’impian-
to per le viti, portando la scaden-
za al 2045 o l’estensione 
dell’intervallo massimo previsto 
per il reimpianto di viti da 3 a 6 
anni.                                  n
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nn ROMA «Un provvedimento 
che stanzia oltre 2 miliardi per 
l’agricoltura con misure concrete 
che vanno dal fisco al lavoro, dal-
l’imprenditoria femminile ai giova-
ni, dal rilancio degli allevamenti 
agli agriturismi, ai risarcimenti per 
il maltempo».  

E’ quanto afferma il presiden-
te della Coldiretti Ettore Pran-
dini in riferimento all’esame da 
parte dell’aula della Camera del 
Dl sostegni bis. L’esigenza di im-
mediati interventi di sostegno è 
soddisfatta dalla previsione 
dell’esonero del versamento dei 
contributi previdenziali ed assi-
stenziali per il mese di febbraio 
2021 a favore delle imprese del-
le filiere agricole dei settori agri-
turistico e vitivinicolo, incluse le 
imprese produttrici di vino e bir-
ra, in considerazione dei gravi 
effetti negativi che sono derivati 
tali imprese a causa della pande-
mia. 

Tra le novità più importanti 
della discussione parlamentare, 
introdotte grazie all’impegno 
della Coldiretti, l’aumento a 161 
milioni di euro per il 2021 del 
Fondo di solidarietà nazionale 
per le imprese agricole danneg-
giate dalle gelate e il sostegno 
immediato per i produttori di 
birra artigianale che godranno 
di un contributo a fondo perdu-
to pari a 23 centesimi di euro al 
litro. 

Nel provvedimento si danno 
risposte concrete alle imprese 
di allevamento di bovini e suini 
aumentando per il 2021 le per-
centuali di compensazione Iva 
per le cessioni degli animali vivi 
portandole al 9,5 per cento. Tale 
intervento avrà immediati effetti 
anche in termini di liquidità di-
sponibile per gli allevatori. Si-
gnificativo è l’aumento di 5 mi-
lioni del “fondo filiere” per in-
terventi destinati per il 2021 agli 
allevatori di bovini oltre allo 
stanziamento di 15 milioni di eu-
ro per il sostegno dei distretti di 
agricoltura biologica. 

Inoltre il fondo per l'innova-
zione in agricoltura disporrà 
nel 2021 di risorse aggiuntive 
per 500 mila euro. Novità per la 
cessione di animali vivi per atti-
vità venatoria: sarà applicata 
l'Iva ridotta al 10 per cento e 
rientrano nel regime speciale 
Iva per l’agricoltura,  fino al 31 
dicembre 2021 

Di grande rilievo le disposi-
zioni in tema di agriturismo, so-
prattutto per l’incremento del-
l’occupazione, in quanto i lavo-
ratori addetti all’agriturismo 

Dal decreto Sostegni bis 
oltre due miliardi di euro  
con tante misure concrete  

per fisco, lavoro, agriturismo...

vengono considerati lavoratori 
agricoli anche ai fini di stabilire 
il rapporto di connessione tra at-
tività agricola e agrituristica. 
Importante l’intervento a favo-
re dell’imprenditoria agricola 
femminile in quanto si estendo-
no alle imprese condotte da don-
ne, a prescindere dall’età, le mi-
sure agevolative sull’autoim-
prenditorialità previste solo per 
i giovani dai 18 ai 40 anni, quali 
a esempio i mutui agevolati a 
tasso zero per gli investimenti o 
un contributo a fondo perduto 
sempre per gli investimenti.  

Significativo l’intervento 
per l’anticipazione a favore 
delle imprese agricole dei paga-
menti diretti, nell’ambito degli 
aiuti Pac, in considerazione del-
le situazioni di crisi, anche di na-
tura sanitaria e fitosanitaria o 
determinate da avverse condi-
zioni metereologiche, in cui ver-
sano le imprese agricole. Le dif-
ficoltà derivanti dalla mancanza 
di liquidità da parte delle impre-
se agricole sono affrontate dal 
decreto “Sostegni bis” anche 
tramite l’integrazione del fondo 
Ismea per la gestione delle ga-
ranzie, a titolo gratuito, che 
l’Istituto eroga a favore delle im-
prese agricole e della pesca.   n
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FAVRIA 
A 61 anni è deceduta 

Giannina Bruna 
Roncaglione Tet 

La tua morte prematura e inattesa 
ha lasciato un grande vuoto. Grande 
donna e mamma che ha dedicato 
la sua vita alla famiglia e alla cam-
pagna. L’ufficio zona di Rivarolo si 
unisce al dolore del marito Martino 
e ai figli.

CARIGNANO 
A 65 anni è tornato alla Casa del 
Padre 

Aldo Carletto 
A distanza di sette mesi dalla suocera 
Gemma Picco, è mancato all’affetto 
dei sui cari il nostro associato.  
La locale sezione e l’ufficio zona di 
Carmagnola della Coldiretti rivolgono 
ai familiari le più sentite condo-
glianze.

VENDO 
ERPICE a DISCHI, con 29 dischi, 

in buone condizioni. 347-
1053541 

RIMORCHIO, a due ruote, 
ribaltabile, senza collaudo. 
335-1726951 

ERPICE a DISCHI, modello Perlo 
21, in ottimo stato, vendo 
causa inutilizzo. 335-
5703973 

POMPA, marca Rovatti, per 
irrigazione, su carrello, 
diametro 15 centimetri e 
numero 50 tubi, da 5 metri 
l’uno; atomizzatore, botte da 
1.500 litri, per pioppeti, in 
buono stato; torchio per 
pigiatura uva, diametro 55, 
come nuovo; cisterna per 
vino, litri 500, in vetroresina. 
329-1415117 

SPANDICONCIME, marca Borello, 
con alza in acciao e fili per 
comandi, capacità 8 quintali, 
richiesta euro 600. 338-
3002152 

ERPICE a DISCHI, Rooular di 
Fontana, richiesta euro 2.000, 
come nuovo. 339-6213045 

UVE da VINO, Dolcetto, Barbera, 
Nebbiolo, vendo, in zona 
Alba; 346-5804273 

VENDO  
FASCIATRICE, usata pochissimo, 

modello Supertino ABS 15S, 
anno 2009, completa di 
computer, per rotoballe da 
120 a 150. 348-4402322 

RIBALTABILE, marca Silver Car, 
metro 4.00x2.00x1.20, 
omologato, richiesta euro 
1.800. 340-7732606 

SARCHIATRICE, per mais, marca 
Fissore, tre file, con vasca per 
concime, in ottimo stato. 
347-2116156 

COMPRESSORE per potatura, 
motore Honda, vendo. 346-
5804273 

CISTERNE, in vetroresina, per vino; 
pompa, manuale, per 
travaso; pompa, elettrica,  
per acqua; cisterna, 2.000 
litri, in cemento; damigiane; 
cisterna, inox, senza 
coperchio, per alimenti; 
carretto, adatto per 
motocoltivatore. 338-
5851799 

ROTOPRESSA, marca Class 
Rolland 62, legatura  
a spago, usata pochissimo; 
imballatrice, balle piccole, 
marca Sgorbati 133S, in 
buono stato. 334-9761579 

VENDO 
100 TUBI, in ferro, alcuni zincati a 

bicchiere, per irigazione, 
diametro centimetri 15, 
anche separatamente, 
vendo a Poirino, 
334-9761579. 

ARATRO, bivomero, marca GV; 
rototerra Meritano, con 
seminatrice grano. 
329-2196620 

 
VARIE 
TERRENO, di circa 2,5 giornate 

piemontesi di terreno irriguo, 
con pozzo pescante da 120, 
vendo in Leini, zona Raviolo. 
011-9981255. 

CELLE FRIGO, di diverse 
dimensioni, nuove 
e usate, vendo. 
348-4117218 

TERRENI AGRICOLI, in affitto, 
cerco in zona Casalborgone, 
Valle Chiapini. 
335-6909101 

PANDA, del 2002, unico 
proprietario, 70.000 
chilometri, prezzo modico. 
339-5909246 

REGALO, aratro bivomero, usato 
pochissimo. 
011-9675609 

INVIO NECROLOGI 
Testi e immagini per la rubrica 

Necrologi  
vanno consegnati agli Uffici Zona Coldiretti  

o inviati tramite posta elettronica all’indirizzo: 
ufficiostampa.to@coldiretti.it 

La pubblicazione è gratuita.

LAVORO 
UOMO, di 45 anni, italiano, 

esperto nel settore agricolo, 
con patente B, cerca lavoro 
in agricoltura. 
339-1167745
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nn TORINO I siti individuati in regione Piemonte come possibile 
sede del deposito nazionale di scorie nucleari non sono idonei. 
Questa la conclusione dell'istruttoria tecnica di osservazioni e 
proposte da trasmettere a Sogin: 130 pagine approvate dalla Giun-
ta regionale del Piemonte, guidata da Alberto Cirio, frutto del la-
voro di approfondimento condotto da funzionari dei settori presi 
in considerazione per l'elaborazione della Carta nazionale delle 
aree potenzialmente idonee (Cnapi) e da tecnici dell’Arpa. 

Il documento ha duplice fina-
lità: da una parte verificare la 
corretta applicazione dei cri-
teri usati da Sogin per l'esclu-
sione delle aree potenzial-
mente idonee a ospitare il de-
posito, dall'altra fornire ele-
menti di approfondimento 
per la redazione della Carta 
nazionale delle aree idonee. 
Le osservazioni vertono su si-

smicità, geologia, idrogeologia, acque sotterranee, trasporti, ri-
sorse agricole, aree naturali protette, aree dismesse, urbanistica e 
tutela del paesaggio. L'uso delle banche dati più aggiornate e il ri-
ferimento ai documenti di pianificazione più recenti hanno messo 
in luce alcuni aspetti che non sono stati presi in considerazione 
nell'elaborazione della Cnapi e dei quali la Regione chiede di tene-
re conto. 

«Abbiamo ascoltato i territori - sottolinea l'assessore all'Am-
biente Matteo Marnati - e abbiamo prodotto integrazioni che, pos-
siamo dire, escludono i siti che sono stati individuati. I dati e le in-
formazioni forniti nel documento dovranno dunque servire a So-
gin per garantire che le aree che saranno individuate tengano con-
to di tutti gli approfondimenti richiesti».                                n

REGIONE

Deposito nazionale di scorie 
nucleari: per la Giunta Cirio  

in Piemonte nessun sito è idoneo
SERVIZI CAF COLDIRETTI
• modello 730 per dipendenti, pensionati e deceduti
• calcolo Imu redditi
• modello Unico per imprese e persone fisiche
• dichiarazione di successione
• dichiarazioni sostitutive uniche e rilascio attestazione
 Isee, domande assegno di nucleo e di maternità
• bonus gas, bonus elettrico, bonus acqua
• modelli Red, Icric, Iclav, Acc. As/Ps, Accas

SERVIZI UFFICIO PAGHE COLDIRETTI TORINO 
• servizio colf e badanti: stipula contratto, elaborazione 
 buste paghe, conteggio contributi previdenziali 
 e dichiarazione sostitutiva per la certificazione unica

SERVIZI PATRONATO 
• pensioni: anzianità, vecchiaia, reversibilità,
 riscatti laurea, inabilità, invalidi civili, cumulo e computo 
• supplementi, ricostituzioni
• estratti conto, consulenze previdenziali
• infortuni, malattie professionali
• prestazioni a sostegno del reddito

I servizi
del Patronato
sono gratuiti

COLDIRETTI

AGGIUNGIAMO VALORE AL VALORE

SEDE CENTRALE • Torino via Pio VII, 97 - 10135 Torino • tel. 011-6177211
UFFICI DIRETTIVI • Torino via Maria Vittoria, 4 - 10123 Torino
e-mail: torino@coldiretti.it • sito: www.torino.coldiretti.it

COLDIRETTI TORINO

ACCESSO AGLI UFFICI SOLO CON PRENOTAZIONE
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n Capi da ristallo 
categoria - razza peso (kg)       prezzi (euro /kg) 
Piemontese Baliotto maschio 70-80 850 - 950 (1) 
Piemontese Baliotto femmina 50-60 750-850 (1) 
Piemontese svezzato maschio 160-220 950-1.050 (1) 
Piemontese svezzato femmina 140-200 1.050-1.100 (1) 
Blonde d’Aquitaine maschio 250 1.050-1.100 (1) 
Blonde d’Aquitaine femmina 180 850-1.000 (1) 
Blonde d’Aquitaine svezzato maschio 350 1.300-1.400 (1) 
Charolaise maschio 450 2,65-2,75 
Charolaise maschio 500 2,55-2,65 
Limousine maschio 350 3,00-3,10 
Limousine maschio 400 2,85-2,95 
(1) Prezzi in euro/capo a vista 
Andamento: stabile. Commento: riprendono gli scambi regolari con ls Francia 
dopo la settimana festiva. Offerta in leggera crescita che agevola le transizioni 
con leggere limarure al ribasso delle quotazioni, soprattutto per i Limousine. 
 
Capi da macello  
categoria - razza peso (kg) prezzi (euro /kg) 
Vitelloni  
Piemontese Fassone maschio 580-680 3,10-3,30 
Piemontese Fassone  femmina 380-480 3,95-4,05 
Blonde d’Aquitaine maschio leggero 550-650 3,00-3,10 
Blonde d’Aquitaine maschio pesante 650-750 2,90-3,00 
Blonde d’Aquitaine femmina 420-520 3,15-3,25 
Limousine maschio leggero 550-620 2,70-2,80 
Limousine maschio pesante 650-750 2,60-2,70 
Charolaise maschio 680-780 2,45-2,55 
Andamento: stabile. Commento: poche novità sul fronte dei bovini da ma-
cello, con scambi regolari che assorbono l’offerta che si mantiene equilibrata. 
Quotazioni al momento stabili.  
n  Asprocarne - Piemonte 
     via Giolitti, 5/7 - 10022  Carmagnola 
n  sito www.asprocarne.com
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SOCIAL Per Coldiretti Torino 
i numeri sono in crescita 
 
zzz TORINO Ecco uno sguardo all’andamento della comunicazione 
“social” della Federazione torinese di Coldiretti sui principali canali 
seguiti e gestiti: Facebook, Instagram e Twitter. Partendo da 
Facebook, la pagina Coldiretti Torino ora conta 5879 follower con-
tro i 5522 di giugno, 357 in più negli ultimi 30 giorni. Sono stati prodotti 
23 post, con 7656 coperture della pagina e 463 visualizzazioni dirette. 
Il post che ha avuto più successo è stato quello con le foto della tromba 
d’aria che ha devastato le aziende agricole e la zona del chivassese il 5 
luglio con 1053 reazioni, 1538 condivisioni e 200 commenti. La pagina 
Facebook di Campagna Amica ha 2470 mi piace e 2630 persone che 
seguono la pagina.  26 mi piace in più negli ultimi 30 giorni, i post han-
no raggiunto complessivamente 3827 persone e ha avuto 458 intera-
zioni con i post, il 70% in più dei 30 giorni precedenti. 744 sono state le 
visualizzazioni dei video con l’807% in più rispetto ai 30 giorni prece-
denti.  
Ottimi i risultati anche della pagina Instagram di Campagna Amica 
Torino 448 persone raggiunte, il 3972,7% in più rispetto al mese pre-

cedente. Sono stati pubblicati 22 
post con una copertura comples-
siva di 12.000 persone raggiunte. 
Il post di maggior successo è sta-
to quello del 4 luglio che pubbli-
cava le foto della festa del Grano 
e delle sue filiere in Piazza Palaz-
zo di Città: 2011 persone rag-
giunte, 64 mi piace, 2 condivisioni 
e 28 interazioni.  La pagina Insta-
gram di Coldiretti Torino, nel pe-
riodo 26 giugno-25 luglio ha rag-
giunto 1.855 account, il 27,7% in 
più rispetto al mese di giugno do-

ve già era cresciuto del 48%. Ha avuto 799 interazioni con i contenuti, 
il 34% in più , ha aumentato i follower del 3,3% salendo a 1306, 54 in 
più del mese precedente. In un mese sono state prodotti: 33 post e 62 
stories con, complessivamente, 689 “mi piace” collezionati; 39 storie 
con un totale di oltre 7.000 visualizzazioni, il 75% in più dei 30 giorni 
precedenti quando erano state 4.09. Quella che è stata visualizzata di 
più è quella che invitava alla manifestazione contro i cinghiali dell’8 lu-
glio e chiedeva con un sondaggio chi sarebbe venuto (319 visualizza-
zioni).   
Il profilo di Twitter di Coldiretti Torino, in 30 giorni, ha avuto un incre-
mento del 10% di tweet inviati (42, rispetto ai 32 del mese preceden-
te), il 61% in più di visualizzazioni dei tweet (4.025), 60 visite al profilo 
i follower sono saliti a 1694 e le menzioni sono state 15, il 50% in più 
del mese scorso. Il tweet più popolare con 480 visualizzazioni è stato 
quello sul progetto Piter Graies Lab di promozione di servizi per adole-
scenti, realizzato insieme alla Città Metropolitana di Torino.             zz
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nn TORINO E’ stato presen-
tato il progetto della filiera 
“Grano Piemonte” per valoriz-
zare il prodotto e garantire alta 
qualità, più sicurezza ai consu-
matori e il giusto prezzo ai produttori.  

Con la recente mietitura dai campi di 
tutto il Piemonte - 5.000 ettari seminati 
con il miscuglio Grano Piemonte - arrive-
ranno 300.000 quintali di frumento 
tenero. Si concretizza così il progetto di 
filiera “Gran Piemonte” promosso nel-
l’agosto scorso da Coldiretti Piemonte, 
con il Consorzio Agrario del Nord-Ovest, 
per rilanciare il comparto del frumento 
tenero piemontese. La regione, particolar-
mente vocata alla produzione di frumento 
tenero, è forte di una superficie dedicata 
pari a 84.000 ettari, con in testa Alessan-
dria e Torino, seguite da Cuneo. Ora, 
dopo un anno, arrivano i primi risultati 
della nuova miscela di grano 100% pie-
montese. 

Ogni anno vengono realizzati dai tec-
nici Coldiretti e del CAP campi 
sperimentali di frumento tenero di prova 
di varietà per testarne l’adattabilità e la 
produttività in tutta la regione, al fine di 
indicare alle imprese agricole quelle 
varietà che meglio si adattano al campo, 
ma che soprattutto permettono una 
buona resa all’imprenditore agricolo, sem-
pre in un’ottica di rispetto dell’ambiente 
e di qualità del prodotto finito. 

Raramente una singola varietà di grano 
contiene tutte le caratteristiche per poter 
produrre farine adatte ai vari utilizzi, per-
tanto i mugnai adottano dei miscugli di 
farine differenti al fine di garantire le produ-
zioni finali legate alla nostra tradizione: 
panettoni, biscotti, colombe, pane, torte ecc. 

Da questi ragionamenti è nata l’idea del 
GranoPiemonte, ovvero la coltivazione in 
campo di quattro varietà pre-miscelate 
(testate e utilizzate sul territorio) sullo 
stesso appezzamento al fine di ottenere 

già in campo una miscela di 
grani per fornire una farina 
duttile a tutti gli usi a Km0, 
oltre che certificata. Un’oppor-
tunità per i consumatori di 

poter impiegare nelle proprie cucine 
farine prodotte sul proprio territorio o 
acquistare prodotti da forno dolci e salati 
trasformati dagli artigiani del territorio: 
una filiera che parte dal seme fino arri-
vare al prodotto finito da banco. 

 «Siamo partiti dal miscuglio di semi – 
spiega Tonino Gai, presidente Consorzio 
CAP Nord Ovest – scegliendo quattro 
varietà, Ovalo, Orloge, Graindor e Gior-
gione, perché sono tipi frumento simili ma 
con caratteristiche diverse che se coltivati 
assieme sono in grado di offrire un’ottima 
resa produttiva, una buona resistenza alle 
patologie (riducendo il numero di inter-
venti chimici), un colore bianco della 
farina ed una duttilità trasversale per tutti 
gli usi». 

 «Il progetto di filiera GranoPiemonte – 
spiega Roberto Moncalvo, presidente Col-
diretti Piemonte – è  importante per due 
ragioni. La prima riguarda i consumatori 
che potranno acquistare e utilizzare nelle 
proprie cucine una farina 100% piemon-
tese, una farina che viene da un grano di 
alta qualità e sicuro, non trattato con 
sostanze nocive e vietate dai regolamenti 
comunitari come buona parte del grano 
importato, per esempio, dal Canada. La 
seconda ragione, riguarda i produttori 
agricoli, che potranno vedere remunerato 
il proprio lavoro con un giusto prezzo che 
tenga conto dei costi di produzione in pri-
mis. Un altro tassello importante 
nell’impegno di Coldiretti di costruire per-
corsi virtuosi di filiera».                      n

Dalla Filiera Grano Piemonte 
5.000 ettari da trasformare  

in pane fresco e altre produzioni 
tutte 100 % made in Piemonte




